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tendo sempro la stessa via per farli trloiiibre, diventa 
*tltblo pomposo di programma o di professione dì fede. 

'V •'. .Quindi non faremo né una cosa, nò l'altra."' ' ' ' 
I numerosi 

Inni di color 
fresca e' d()lor 
'le destre in un patto così nobile, così generoso. 
'l ,, Se qtiesta speranza fésse troppo ai"dita, so dovesse svanirò come un sognò, 
aarii, riconoscano la sincerità,immutabile dello nostre intenzióni.. 

Con (jueèta sincerità, che gli fa. guida cofttanfó per il Jìassnto, il 
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'gHori della stampa nostrana od" es*fìra " co ncìliando la massima prontezza è̂rà!'cóU diMfe'còA^ con tclegramxat 
particolari. . , - , ; • • - • . . . • . .O.JÌ'Ì imd.̂ x.r<.T n,M>̂w,H i -"':'^^'';;:' ^ '"^ ' j ; ; -* ' ':'';'^.-V-'K V 
^,tj.,- Al nostro corrispoodónté romano, del quale i lettori bsnuo potuto'apprcz^àVe k diligeMzW ed'Ml't'étt'ó' ^fó'dìzìbT'iaèciWino 
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DI àrnoi^'GIULIO BIRRJLI 

All'amiunzio dato Taltro giorno 
!dal Diritto ohe Tonorevola Djpretla 
av«a fiosptìsa Ja distri badilone ai àe-
'pututi dei progùtto a sttimpa delie 
•cciivenEioiii farroviarir, noi ci siamo 
L I . . - L L 

BuV.to domandati ae quello non fosse 
un primo indizio di prossiiaa capi-

jtol^ziono dal Deprfitla BU qual gravo 
argiimoDto. 

Un- dispaccio particoUre, del nO' 
latro' corrh}ondontd tornano,' vonna 
'aritUo, cOitìo i ^éttori'avraBno veduto 
nel nostro numero di ieri, a dimo-
strare cho quo!, sospetto ora fondato. 

^ . Xo ppti^iij di ^uel dìspucdo hnno 
entrato la cri»i in una nuova f$Be, 
Spendendone ««sai più probabile, fijrae 
rQon lontana la soluzione. 

• Siccomo d:c0vaai ohe iJ D^pretia 
era rioolutdinenta Contrario all'idea 
dell'iDchiefita tinlìo "couvanzioni, e ai 
fl38t€nova da cgni parte oh'egli ^va-
l̂oflSB fir correrà a quo! iprogQtto le 
sorti della discussione, non appena 
fòsse HUBÒito a rincomporre il nuòVo 
galììnottój era parso strano chò il 

; J51tVi/̂ î , ritenuto, per*voco pubblica, 
; organo deir«x-pre&ìdtìnte del Consi
glio, BÌ f(}Sflo fatto paladino deirin< 
chiesta» 0 si d'esd per conseguonza 
cha quol figlio si ora separato dal 
auò mmisterialtì Ispiratot'e, 

Da quanto.saoooderebfoo^ ora al 
vada cha in queìb auppoflizionl tt»n 
Vi ora prozio nulla- li Depretis avea 
già.ccmpito dietro «cena la sua coflr 
yeraione ali' inchiesta, ed è cosi che 
GÌ,, $g!,egHj.amo perchè Jaocho il Di 
riUo, d'fìtcardo co\VOjnniorief la 
sosteneva. 

Dòpo ciò non duriamo alcuna fa
tica nel credere alla joasibilità dol 
rltorao .di.Z!infirdelU al portafoglio 
dei kvori pubblici, a del ritorno dei 
diBBidenti Cairoli nel aeno dolla mog-
giorarza, , , 

In questo Cfso tìon vi sartbbe più 
che una apiegfiziona sola, lampante 
della,crisi; lo sfratto dal gabinetto 
del; ministro Nicotora» e q^uesto fa 
g ù un gran successo

si disoft̂ ĵ r̂ H b^ffncio dei /avori pu-
bUci, togliamo i s^guonti brani che 
sì vAenB^cino a domaintle « racto-
mtfchdAzioiìi fatte per lavori pubblici 
nel Vtìueto : 

Paì^enso rarcòmanda le opere i -
drauliche nelle provincia venete a 
chiodo cha si affrettino gU studii 
della nuova claasiil^asLOn?, 

Gabelli où&ùrva. chj il, ministro ha 
riconosciuto la insufficienza della 
Bomraa aogu&ta al capitolo 15 ^ nha 
la Commissione si è coiitentata di 
rimandare ogaì docislone al bilancio 
definitivo. 
: Far h acque i lavori hanno spesso 

un carattere dì urgenza aflwlutatì 
in qufsto ca^ò sono molti lavori del 
Veneto: -̂ ^^ : 

PoÉto in rassegna le arginatttre o 
lo zone di difesa del Tagliamòtito é 
del Pìavts la aistomazìono del ^Siie, 
l̂e urgitiaturf* del Po o dell'Adige, e 
quello del CacchigViono nei cannali 
diKbncaiotte e Ponteluiigo, spe^cìat-
mente ricorda la condLzlone dM pacse^ 
di Bpvolenta esposto à gravi ^ericblK 

Noi veneti siamo sfortunati in 
quanto ad acquo. TAÌW, òe, ne scari-
scano addosso; e la clafisidcaziona 
ultima oi ha scaricato adossó mòtta 
spoflo. Il Governo ci aiuti almeno a 
fire in tempo ùtile. 

Marùhiori doqaanda «e il "mit(ir' 
stero ha conoscen:£a dei lavori (^ìf 
r Austria, ^dicesi, fa in Tiroìo >nl* 
V Àdigd e che potrebbero sg^graVara 

; l i cofidìzioae delle provìacie mU-
rióH italiane. Raccomanda ai mim-
atro di ocp.uparsi di questa grave (|àî -
stiono d'interna/Jonalità d«ll' Adigei, 

Depr^iìs (pvealdonte del COnKlglioJ 
fitìsloura 1' onor. Paronzo che Vffrat: 
terà la sfaiemazionQ delle opero idrauj-
UcUe. Dichiara aironor. Mavcliìori 
di .non âVdr notizia d^ì lavori d^ 
luì iu'Uctiti e lo aa3icura che pi on
derà notizie e provvederà. 

Dichiara all'onor. Gabelli d'esser 
d* accordo con luì circa la arginar 
ture dei 0umi e lo aesicura pbe af-
frollerà i lavori da lui racco'Aiav:di\tU 

Gabelli, eà altri prendono aito 
dello dichiarazioni del miniatro. 

Breda chiede uno schiarimento 
all' onorevole relatore circa la cifra 
stanziata pyl porto di Venezia, 
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Î a stampa conservatrice fa tri
stissimi pronostici auligfebinetto Dn-
fattro. V Ordre che fra i giornali 
bonaparUflti è uno doi più tempe
rati, credo che il gabinetto del 14 
dicembre non avrà tro mesi di vita; 
molti altri giornali dfslla destra fan
no Io stoaso pronoatico, 6 la fxma, 
dol Mare^r-iallo non è risparmiata-

Un deputato di siniah^a fxo una 
proposta importante circa la leggo 
ioÙitaro, \olendp cho il servìiiÒ sìa 
ridotto a tre anni, Orche ei abolisca 
il volontariato. 

Non sappiamo eo il nuovo mini-
atro della guerra, Borei, farà buon 
viao al progetto 0 se la Camora con
sentirà di npjrovarlo, ^ 

XN|pghiU^rf,a, è Icquitìla per h 
pkga àx^W tltarì d* oriente ; i anoi 
giornali brontuliino, ma nello stato 
della'politica europea noi crediamo^ 
ohe,.alJnenò perora, gli ingloei noa 
possano far altro cho„-. brontolare, 
mentre i ruaai battono la loro fctra^ 
da, senza cho nessuno mostri di vo
lere, o aia in caso di poterli fdr-

^ '^Dirritò'confo della seduta del 13 
• della Cimerà dei deputati» u^Ua quaio 

Cosi scriveva V Opinione giorni sona 
sulla condiziono dei partiti nella CA-
wera:: • . , ̂ ^^^^.^ 

La couTusiona piti cresce nella Ca
mera, p'.ti inspira la speranza di un 
pronto riordinamoiito dti'paititì- Noi, 
non domandiamo ad alcun partito 
1' &bl-audonu dello proprio idóo o dèlie ^ 
proprie convinzioni, ma solo doman
diamo di eauLnioiiro cjn calma o spas
sionatezza le condiK^otti deplorevoli. 
n\ cui uu miuiatovo inatto hu in bre
ve teiiii-o ine?sò il P:n'laBQeiî tì, sconi- , 
pigliando una Wagg oranza, dèlia 
quale, ancur pochi meai addietro, era 
urgoglioso, Nò abditasioui nà diatìr* 
zioni ; questa, è nottra massima» a 
cui ogQura fummo e .earemo fedtìlì». 
la qu4lo però nqnha nlai iiupedito 
chtì uomini o pattiti politici in molta 
questioni disseiiziontì si accoirdinò a 
cojiibattere un "Mhiìatero ch^ o non 
ha mai avuto 0 ha perduta Ila Ibr'o 
aducia. 

L' opposiìili'oi e ha qriosta "f!irÉu?t'G 
di poter accoglierò La adesioni d&i 
partiti più. vari a divorai, per uno 
scopo determinato di ostilità vai sMi* 
niatero, senza, venir meno, a ,,qu6Ì 
priiicipii di pnatìtà e luoralità ,ppl|« 
tica, 'ohe chi è al timone delio Stato 
violorebbe sfacciatamente* j jb 'st 'T^ 
geséa con loro delle l^ghe p&à.^g-
giere o atabili. 1 ,t^-° 

Noi non poasiumo eesere arspèttì 
vorso il partito progreaBÌsta. Ftno'a 
tento elle r Italia non aveva com
piuta, la. propria unità,ióon \ó eta-
biliro in Roma la sede del Goyepiii», 

1» Pprt*^àl.Parlamento 8,,tutti. gU 
uUri gvundi potori dello Stat', era 
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noitira ferma pereuGaiono tiba la re
dini dtìl governo non dov^éàsoro cs-
ssrd ibbandunata da quel grande 
partito coatituzionala eh' eî a «tato a 
capo della rivolusi'ono Italiana. La 
sua alta diroziono non solo' rassfcQ. 
ra\a la uuzlonp, ma ora salda gua
rentigia alla potenze ostere, cbe ì'Itft-
lia aarebbesi rgnor comportata con 
prudenza e moderazione nella sna 
politica internazionaìo e verao Ja 
Sanfa Sede. L* cppoBiziono avrebba 
prcbabilmen*.o tenuto ad onore di 
seguire la stessa politici», ma non 
avrebbe avuta l'autorità, che raffor-
K&va coi propri atti e nello proprie 
roiazioci il partito ncstitaziorìaÌB i 
flircondato dal prestigio di uno Innga 
esperienza politica e Rrnmìnistrativa. 

Ncn ignoravamo cha fincBttt j'Or-
mauenza di qnal partito al potere, 
r avrebbe liraato e egaurìto, eopra-
tutfo allorché in mezzo alle grandi 
difiicoltà del riordinamento d' uno 
Stato, formato di sette Stati, v 'era 
jla quÌBtiona vitale da risolvere del
l'assetto della finanza pubblica. Ma 
ohe importava ? Per ficdliftfaro uà 
supremo interesse nazionale, ai pò 
ttva bene SRcriflcare il proprio par
tito, nel quale doveva vivere la con 
vinziono ch,e il paese non avrcLbj 
per sempre sconoébiuti 1 fiuoP servigi 
a molto meno la sua lealtà di pro
positi e l'altezza del etto intento. 
V avvicendarai de' ministeri d' uno 
stcsÈo psrt'to 'produceva dello titu
banze e delle divisioni, ma bisognava 
subirle per compiere V opera ,che si 
era aasunte. 

Con la vonutft del govorrio a Ro-
p a . nói ibbiam.o dichiarato esser 
tale nec^aaità cessata e giunta l'ora 
di entrài-ó nell'ordine dèi governo, 
parìtìmeatare, adoperandoci in {^aiSA 
che due aoll grandi partiti.sì costi-, 
tuii|sero nelU Canforo, partii! mo 
Kàrchiol" e co8titHzIp,naU entrambi, 
ciascuno do' quali préndesae in mano 
In direzione della'cosa pabblica,,to
sto che una maggioranza si coati-
tuìsae onostsmeiitej'W quale lo adr 
ditaa^a &\h Corona coroe il rappre
sentante sincero delle aspirazioni e 
dei voti della maggioranza della na-
•Éione. Ù o5ie spiega coriìp alla òà'-" 
duta dei minietero Lanza-Sjlla nel
l a?^ noi eàpf'inàefisimò .il pensiero; 
che Bpattaaae ormai alla sinistra di 
dftr prova aoUnne della stia attitu
dine ad ca^rcitara il potere. 
': 'Non JumnipUsioltati. Le •p̂ eVen-̂  
zfórir 'tfòntro'fafà'inietTa erano ancorf 
cpBÌ ardenti e oiocha dia né la na
zione n V H ' <|9rpna V'^putaronp op-̂  
pqrtuno l'esperimento. Qaaato fu 
rareió ritardftto di tre anni. Nel 
1876 alla fine la ainiatra ha conse
guito il premio delle aue lunghe 
lotte, ropposizioBo era divenuta mag
gioranza. Il momento non poteva es: 
ter piti propizio alla prova. La pace 
in Europa, le Soanza riordinate, il 
pRfse tranquillo, alla nuova maggio
ranza toccava la missione Invidiabile 
di non alterare le condizioni aoddi-
fifaqenti in cui ora l'IiaUa e di mì-
glioraro con senno e prudenza l'am
ministrazione, senza esser.di^ratta 
da altre angustlosa cure. 
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Come ha riapoMo all'aspettazione stanri JI goverao parlaaientare- In 
comuno e avverata. le speranze gè- tutto il Buo splendore so non vo-
noraUr I progress'sti ebbero la aven- HÌismo che l'Itali 
ttira di venir rappreaentatì da tin 
minlsterù, 1 cui prlacipali dual man* 
càV&no ó di energia o di intelligonza 
dtiìle coao di go-verno, tutti di fàlé 
neU'csfìrc'zio IfljrJo del aistòraa par
lamentare. Qaindi gli atti di più 
npert» corruzione, ohe un governò 
in cui sia afUevoUto il senso mora
le, potsBae commettere cominciando 
dalla violenza f&tta al Senato pei 
punti franchi 6 venendo fino aìle 
commende in ma^ea concesse a* de
putati ministeriali, oenza diflcorrero 
della politica di v/?Igaro ìnìrigo e di 
arbitrio inatigurat» nell'interno. Im
piegati sbaÌ2ati d'uffi^o otraiferiti* 
flGìiza neppur interrogare i prefetti, 
a Q^mplioe richiesta di deputati sfor
niti d'ogni autorità e le cui racco
mandazioni sarebbero parse sospette 
a chiunque, nuov^ nomine fatto isenza 
criterio e minacce pomattinti agli 
impi*'g;\U Ithoriosi e tranquilli, la 
pohtica introdotta porflao nelle ele
zioni comunali e proviijciaV', Rciog!ì> 
menti abuaivi di ammiQJatrazioni, di 
comuni 0 di province, brogli eletto
rali» come mai non se ne erano a* 
vati, e violazione del sagrato e della 
proprietà dei toUgratimi privati. 

L'opposizione costituzionale stava 
in a^pettsziònè. Sconfitta e decimata 
nelle geutìrall elezioni, ejg^a.ai rao-*; 
coJse. In principio la eua aspetta
zione attestava più benevolenza che 
àìffiàQnz&^ ma allorché Itt politica 
del ministro dell'intorno e del mi
nistro i l finanza veniva spiegandosi 
e refiando ,Ì7»aoi tristi fratti, ]a dif-
fllenza Bottentrò alla benevolenza. 
Pura non flwtava, ben conoacondo la 
propria peei^ione davanti ad una 
raaf^gioranza, che niun ministero 
aveva nlM potuto vantare e neppure 
sperare.. ; , , •< 

Ora la poìitica ministeriale ha ir
ritato, il;senso morale d*ana porzione 
rsigguardevole della maggioranza, e 
rus-.ita dell'onòi^:\??tìardoUÌ dal Bài-" 
nisforo tn il seguale di una separa
zione, la qiiale non doveva attendere 
che un'occ^aiono di rivelarsi alla luce 
del giorno^ V .i!^.', ,: 
v, Qu&r è il dovere dtìir opposizione 

costituzionale? Il ^uo dovere ò de-
terminato non solo dal suo concetto 
morale del governo/ma dalla pratica 

.dì'tutti ì pacai costituzionali; iI|,3no 
dovdi'ei è disunirsi con roppogiziono 
pĵ ogreggjata per-tentare 4**il*b>ttere' 
ed in ogni modo coniLattore un mi
nistero, il quale.si appuntella s'opra 
una no{;asiòne,Tà negazione di ogni 
principio morale a polt^oo. , -' 

Né ambÌ2Ìone di potere né impa* 
zlenza di govetno. potrabbaro apin-
gare i iiotìtrì amici^ ad abbandonare 
r atteggiamento avuto finora, Eaai 
sanno che la prova de' prcgreaaisti 
non è fitta, e che il mi)»Ì9tero con-
gUlisrato nel suo complesso, come ha 
tradito le speranze d gli amici, ooel 
ha contrariata T aepeitaziono degli 
avversari, e sanno inoltre di esser 
troppo scar3ì di numero per potar 
ispirare a ritornar a reggere le sorti 
d'Italia, Ma è necessario che si in-

_ ^ 

ROMANZO STORIC 0 

liUXGr CAPRimOA ' 
L 

'— Ah,' élla risposa, domandugli dun
que come si cblitma e fillio entrare, 
perchè Agoslìno ĵ uò slare a momeniì. 

: —, Messere» gridò Lucia ?1U ̂ aoslra, 
il vostro nome'ì , " 

• _ , ^ 

~ Giacomo Antonio PocopnnD», rispose 
una voce dalla strada. 

La fanciulla scese per aprire la porla, 
ediì nostro imbroglione, sentendo che 
il Crolla sarebbe fra poco tornato, chiese 
d'aspetlairlp, qd entiò prendendo fra 
il medio e Tinclice delia destrA ia gota 
di.Lucìai che lasciò fare, non sospet
tando in quell'uomo stirio intenziQQe 
disonesta^ -

' Pietro dairalto delle saaie avea ve 
duto i'aUo fimigliare, ma era troppo 
preoccupato dai pensiero della propria 
conservazione» pei* aver le îipo tìi cru'̂ ^ 
Ciarsi col Pooopai)iii. Anzi lo salutò cor 
tese, perchè coìlMdea .d̂ LM^̂ U l̂̂ î l̂i*» 
erngli parsp yedep in gU co ni? i^ntonìd 

« . (lo?'ò accaî loto, cho vidi nella 
strada radunata tanta gente"! dimandò 
questi ponendosi a-sedere. , ; 
, Lucìa moveva gà per narrare il fallo, 

Italia decada e inflae^ì 
chisca caritè la GrecÌ4,jR quale dop0l 
un^meszo secolo di Coatituzibne nba^ 
è^i'itifloltejad avare ^.governo p M 
lamen ta^ di o«t la pWia"clf Parìéff 
possa glo|^r8Ì. • ^ , ^ j ^ 

Laonddiion alleanzVaniline, n ^ 
concessioni politiche; I» transazioni 
fi a doTo consentono le convinzioni 
degli unire degli «Uri pelt bene d'I* 
talia 6^,o]p^atu|0 riape|t^ della leggi 
e dona morale nella maggioranza o 
sapettazione éalma, noa astiosa ma 
benevola nella opposizione. Per que
sta gyifla soltanto In Camera potrà 
ripigliar i suoi i s tor i otìn^tìfeli suc
cesso, e II sentimento moralo, irra
diandosi dalia Camera nella elltadf-
nanza, potrà rialzarsi e avviare l'I 
talìa .verao un avteriirA :pìti alcnro, 
facendole ricuperare quà! prsatiffio, 
ohe due anni d'amministrazione B^. 
pretta Niootera valaero ad cffusoara. 

K0TI21E l'JPALUNE 
ì-r 

quando Pietro logHendole la parola di 
bocc, rispose: 

•— Non SI sa; ; • ' -
— Cosa sono qaeate bugie ̂  riprese 

là Lnciulla; si sa beniasimo: c'è forse 
da vergognarsene? ' 'i . 

E q̂ iii, senza pìelSt per Pietro, che 
stava sui carboni ardant', raceomò tmio 
dili'd fino alla zelta. 

— E perchè non volevate dirmelo? 
chiose il PocopanQia Ma.tire, gaarJari 
dolo il.̂ .-ìo. ' ; . 

— Perdoni, Vostra MjgnlQcenza, Ri
spose Pietro esagerando i liloli, ma il 
pprqiiGtere uà aaJdaln, gu scone non è̂  
colpa leggiere, e se si venisse a sco 
prire ctje fui io.. 

— State iranguillo, mio bil giova
notto, che ormaii francesi ci sono av
vezzi, nò ci badano p'ù. Ogni giorno 
ac^a'iono di simili fatti, e fln'aca sem 
prò con quell'adagio «chi ha avuto le 
sue se le tenga. » 

Slalgi'.ido qiii:Ìlo parole dì conforto, 
Pietro non poteva decidersi ad uscirò. 
Finalmente, dopo .averci pensalo su più 
essai clitì Carzio non penaassa e gettarsi 
nella vo?agÌn", p>rlì, od evitando le 
slrafo popolile, guardandosi sempre 
;aiiorno, tornò a casa p ù morto che vivo, 

^PJiira sprecala, perchè df quelle rissd 
non fjeeano più conto i francesi, come 

.'avea detto il Pocopanni, non volendo 
con ifìqiiisizioni e òondanno aiicrescer 
l'odio, ohe già tremendo regnlvà con 

|-lt^es#|n,l.offlbardia> î- • '̂  o . > j 
Lasdamo P.etio, per ritornare in caaq 

dei erotta, e mentre il"-Po3opanni aspelt 
il tìuabile, diciamo ifi due paretela ra 
gióno c-bu lo guidava. 
•f Mmilp'tiiaso da un giorno airallrwere 
deva dì vedere ŝ ulle. forche il JPaitonei 
reo i3gn occhi deìl'inv.'do arpagone dj 

ROMA, 18. — Le notìzie Bulla 
salute del Papa sono tranquillan-
tìaaime : si assicura eh' egli aia piti 

(di buon umore che maf. 
i — L'oa. Nicotora avrebbe mesaò 
come condizione del auo appoggio al 
nuovo Mlaistero. che non entri-a 
farne parte né sia assunto alle alte 
dÌRnità della Camera, nnssuno dei 
W2 che risposero « o l i H scorso. 

! — 10. — S. M. il Re vcwebbe 
il giorno 23 parfra da Roma per 

.recarsi, erodiamo a San Rossore. 
SgU ha esternato questo sUo de

siderio ,air 00.. Dopretia aollecitm-
dolo a'còndui're' a termino il. più 
brevemente possibile le trattativa 
rper la formazione del nuovo gabl-
•^^Èf^/.^k. ?.,irffqf^. rf'/Za/^,, 

FIRENZF» 19. — lo attesa jdel 
proBsimo arrivo in Firenze del ga'-
neralo Grant, ex presidente degli 
Stati Uniti, gli americani residenti 
0 di passaggio In questa città, sono, 
pregati di adunarai al Consolato de'r^ 
gli Stati Uniti, numero 1 '«ria Tor-
nabuoni giovedì 27 éicembra ad 
oro 2 ponj. per conferire circa i 
provvedimenti da atlottarsì per ri 
ceverlo degnamente, .« par dìmo-
atrare in quale alta considera zio ti e 
i ano! cojQcittadioi teneano un par-
aonaggio, ohe per fama personale, 
e per servigi recati al suo paese 
durante la auk-officiala qualità, ai 
è reso coèi eminente. {Idem) 

COTIONOLA. 17. — T a s t o T a s -
sassino dall'avv. Piiolti quanto il 
ano complice sono già nelle mani 
delle giustizia.' ' ' 

Mìe dichiaranmnl del conta Andraa-
sy. dico ohe a l , ^ i c ina per l^^ustria 
un'epoca di grande importanza tìto-
rica, e nella quale si potrA "d.if •> con 
asseveranze qu'onfera de Vhisloire. 
I deputati andand^^a casa per te f^rlà 
nata!iKÌe potran^^':beno soandàgliaro' 
l'opinione dellav nliziono. , ,, 

— n P^stev" Ùcyd tk eùk'volta 
scrìve: 

h% «ituGzione è grave, e lo futuro 
trattative di pace non la fiomplifl-
cherannoinaÌ!iODaapIicheranno.L'An-
atria-Uogheria potrà soltanto sperare 
di prendere parte alla concluniono e 
aisteraazione degli sÉTari d'O-iente 
con vantaggio quando la SUA. purola 
sia sppoggiata da Uoa chiara e de-
oiia opinione pubblica. Mai coma a-
deoso è necessario un intimo accordo 
fra il governo e le popolazione: 0 le 
delegazioni danno un completo voto 
di fiducia al conte Andraasy o lo ab
battono, poichò i rapporti fra il mi
nistero e le Camera debbono oasiore 
chiari. II progrsmraa della mancanza 
di programma {Der Prograrnhi lo-
sigkeit). che sì ha adesso può Gsaore 
fatale. 

RUSSIA, 15. — Il Golos scrive: 
Non vogliamo già asserirò cha lo 

scioglimento della questione orien
tale avvirrà feiz'altre difilcoltàe se
condo ì deaidfch del'a Russia. Simili 
difficoltà insorgeranno senz'altro elle 
prima trattativa di pace quando si 
discuterà la regolazione territoriale in 
Oriento: tutt(iV;a la diplomazia russa 
ai ricorderà che oggidì una coah-
%ìùne contro la Russia è impossi 
hiie, appunto morcò il rispetto oa 
servato dai ruasi per gli inter636i 
degli stati vicini. 

f^BV^xB9!WnPtaus'niVstrrfv^sa 

CROMO A CITTÌ BUA 
i l - - , • 
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NOTIZIE ,ESraKK 
1 t 

FRANCIA, 17. — Sono morti due 
sonatori: Aureilea da Paladine, con
servatore, e Barrekerisonet ropub 
blìcano. 

AUSTRIA-UNGIIEaiA, 17. — La 
Bohemia, giornale di Praga, a pro
posito dei lavori delle delegazioni e 

-̂
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C o l l c t t a c S a a d S i n a 
Congregazono di Carità: 

3 V. llll LISTA 
Presso Vuf/icto : i 

Gaetano dott. Ghielenì . . 
Amelia Bagnado, . ,, ,. . 
Vedova Clerici é famiglia '.̂  
Podracca Leonida cav. dottor 

Giuseppa: . • . i> . .-
Partile prof, cav. Antonio .. 
Basai Mauféilo. . . . . 
Bonomi Todeachini Pietro. 

iMaeàtì'i )n% dott. Bagenio.rirV 
Miari conte Fî ljce, .,' . ;}\% 
Fuà dottor Marco e dottor Eu- ' 

genio; . . . . - . . • 
Liste precedenti » 

par la 

•ir 

L. 

II 

10 
5 

' 1 0 

40, 
10 
IO 
25 
10 

150 
j 

3258 

Totale 1.3543 
C o n l e r e n v . c a l»ee»!fÌc![o sSeB 

C i l a r d a n l d ' J n f f a n s S a . — lari 
«ara S'sconda corfarenai a beneficio 
dei Giardini d'Infanzia, tanuta dal 
signor avv. Tomasoni, benissimo, co
rno la primo. 

*L^ parsone intervenute formo in 
complaaao 132, fra cu; 74 abbonati. 

Daremo quanto prima la relazione 
di questa confereuEa. : 

f^hmit^m^mit prflgso il Tribu
nale Corrft?!ionalo di Padova. 
, ^ ^ 1 diCójtobr?, Contro Fumana Ft^r-
dmsiKfo, Ganito Mariano ptìp^pgr|o 
d'armi j contri tftnza ÒiusoppP, ve
dovato Agostino por minaccie, dit 
av?. nmu , ;̂  \ 

l i t t n84^]inf(i£loiie del Con-
sorzto di Bacchighone e ColÙ Euga--
noi ricorda che m^nào andata de
serta la goduta di prima convoca 
z one dell'Àe&emb'oa ddl Consorzio 
17 novembre 1877, n' ]{?8, ìa seconda 
convocazione legale con qaslurqae 
numero ò indetti nel giorno di «a-
buto 23 corr. ore 12 meridiane. 

<r-Hf'h, k^ re tìgiCB't». — S'gnor 
B. G, farmacista- Se ci sarà poaei-
bile Boiilmforijmo in uno dei pro^Bjj:ni 
nnmori alla di lei domanda. 

.%&£4o«Sa:fJone W%ttU%'^ degli 
impiagati Comìtnali del Ragno d* l-
talia* : , 

La Prea!denza doli' AasociazIoUe 
avvina clieper vÀTcoBinjizù iiaprevitìK 
Il corso delle legioni teorico pratiche 
in prepara^'one agli esami di ^bli-
tanione alto impiego di Segretario 
Comunale, avrà principio il 3 g-^nnaio 
1878 a ore 8 di eera nell'uai;tio del 
V Aascoiazìone stesaa potta in Firenzo 
al primo piano in Via Borgo S. Ja
copo presso il Ponte Vtcchìo-

La fitesaa Proaidecaa prega pòii Co
muni egli Impiegati Comunali ^i hr 
pvrvtiuire al più predio alla Stnmporla 
Reale di Firenze al N̂  91 ìu via 
Faenza, le loro dip.hiarazioni d̂  ado 
éiourt airebbonamonto al giornale 
L' Amministra%',ontì dei Comuni HèZ 
regno d'^ìtolìa^ organo deJi'Asaooi^-
zione meiotìimp, onde la Stampf^rla 
editrice possa far loro la Bpod-zione 
dei numeri euocesĵ ivi dal gfornale, 

p ò a r e . — Fa pubblicato il f&-
(foico 0 P di una nyìstfk di letteratura 
popolare, che si pubblica in R>ma, 
coi t pi Ermanno Loeacher eCodip'./ 
dir^ìtta da G, Pjtrè, F. Sabatini. 
^ Ecco il Lemmario di questo fasci

colo: 
C,Ooxorii^à\^iìT\)^A.ppuntidiynedi' 

dna'popolare ìiolo^gndse;— F. SA-
balinij Saggio di canti popolaì^i 
romani ; —r G- Pitrè, Gesti ed m>! 
si'gne del popolo sicilianQ\ — ' F̂ ^ 
Maspony Labro»» El dia de difioi-
tos; — G. Fdrraro, .XVI Canti po^ 
polari delia: bassa romagnai'^^. 
"Varietà, Bibliograftì* Periodici, No-

T r n g e d l i ì ; -^L 'Arena , di Ve 
ron», Borivo in data del 17 : 

Ieri aora^ varsoile 9 li^ circa, in 
via Bacchme dello Vacche e nei 
prosai dflir osteria di Baoso, di mot?.:) 
ad un vociare concitato e ad orribili 
bestemmie; un grido si intaso d'anni 
goscia: Oh Dio son sassinà! Il grido 
ara seguito dalla caduta dì un corpo 
a terra. Era il corpo di unosver.-
tarato facchino. Mantovani Narciao, 
cho una mano armata di ooltollo 
av va trafitto al bn^so vantrr. D^ìla 
iujmasie ferita, col sargao chj orom 
pGva a larghi flotti, uscivano pure 
gli intestini, parto dall'omento e la 
membrana che U ravvolge. 

•V _ r^ „V . 

I 

ricchezia maggiore della sua, di seni 
menti contrari &j suoi, d'un coraggio 
cli'ei neppure avea forza di sognare, di 
benaSzi finalmanls, dà cui rifuggiva il 
suo cuore, ribelle al peso della grati
tudine; lo avea visto invece legato jiuo-
vamente in amicizia coll'Avogadro, lieto 
e confldente coi suoi amici; più che 
mai da lutti onorato ed amato. Forse 
men grave gli sarebbe sialo il ramma 
fico pel cattivo esito della sua trama, 
ove il Paitone avesse continuato a mo 
sirars'gli.qual era Una volta ciecameiue 
amico; ma invece avea notato in lui 
da quaiciie tempo ui cangiamento, cbe, 
per quanto leggiero si fosse, non ora 
sfaggitoall^uomó di mactilatà coscienza. 

Né mal s'apponeva. Valerio, o fossero 
i reiterati consigli degli amici, (.he lo 
eBorlavand a guardarsi dal Pocòpanììi, 
0 gtlosia del segreto, che avea g urato 
di custodire da liffiiltiioso ora divenuto 
benevolo: in sua presenza spesso p-ir* 
lava coi suoi amici a bassa voce, spesso 
a molta inchieste deirìpocrita non ri
spondeva, come suol dirsi, a me2za bocca; 
lo invitava sempre nella sua casa di 
Brescia o al suo cistello di Monticelo, 
ma non /orzavalo a restarvr, quando 
egli era^.f>ss |̂j(^e;;|Qape,,npn era più 
l'amico Indispensabile di Valerlo, il suo 
al(er ego.' Bua solj afaituifne non avea 
sofferto altorazìone, quella oìoè delie 
facezie, colle quali il Paitone nei bap-
chetti baGTdggiava ;Ie '̂eofjposté'vfptù del 
ribaldo, 

Krano sorsi già 9Ìî que mesi dal g;iofoo 
in cui avea svelato'al Xi'oila',il convè-
gQO dai congiùraU in San Domenico. 
e da'quel giorno'non criagU riuscito 
mai-di^ritrovalÌ»y^^ìèrchè qiiasl Sempre 

che per poche ore. Ardiva di scoprire 
qualche csa, e qu l dì che Analmente 
gli veniva fallo di vedere. Agost no, 
credeva certo che sarebbe stato pa^o 
il suo desiderio. Vediamo se virioseisse. 

Come giunse il litlabile, (ìacomo An 
tonio cominciò il colloquio colla salita 
menzogna, che nascond»va lo scopo 
vero della sua venuta.. Chiose consigli 
ŝ -pra vendite annonarie; poi vtnno o 
parlare della fertili à delle camp.igna 
bresciane in generale, poi di qua'le ap 
p;irtenenU alio primarie fdniìgl.e, e così 
loficò di Cogozzo e di Mootìcolo, acuì 
venne appresso quel tale « a proposito • 
condotto con si lungo stuìio. Mcs'jò 
doppriitìa grande soddisfiziorifi del riav-
Vicinamentoj avvenuto tra il Paitone e 
r.Avogadro, soggiungendo cho non pò 
teva comprendere come co fogse sa 
guito. stante rodio terrìb le, cbe il prima 
riiitriva per l'aìlro. Diede quindi a di
vedere che tenneva non fosse una farbe-

ria di Valerio, per trascinare il coqle 
al suo partito, e seriamente compromet
terlo Aggiunse eh*ci ve leva il torbido 
in aria, ch'eresi accorto di. qualche 
cosa, e che prevedeva ma'e: e qui una 
terribìlis3Ìma descrizione delle aonse 
guenzB che potevano nascere da uu'im 
presa mal combinala. Tutto (lato gettato 
all'aria. Agostino fu, pò Vero sepolcro: 
sembrava aver tolto in preuilo l'intel
ligenza della moglie; non rispondeva 

•che 'con *iri6no3itfàbf','quando tfori ado 
praV4 il semplice gesto. Forse in altra 
circoataiiii Bapent̂ Q.&Otne fjsso il Pocoj 
patini'ptòdiìetio dai Paltone, sarebbe 
caduto nella rets^ ma quel ^ti^Iedetto 
segreto e.̂ s là per chiliidrgli la bocca, 
impietrsfgb'^WfAbc'à o r̂àandgir via la 

'D\lh gflnto accorsa a quegli stra
zianti gridi di dolore fu rinvenuto 
un secondo corpo, immobilo e Im* 
m^rso in profondo sopore, steso a 
terra, 0 nuotante nel proprio s«r-
g?». fl»a. fluiva da set larghe farita 
di coìMìó &ì capo. E'aiaato questo 
disgrnziato, fa riconosciuto per il 
macallaio Augusto Ffaiichi, detto Fa 
a io modo. Fa immafitinonte tra
sportato air Ospitale, dove versa in 
gravo pericolo di vita. 

Un altro individuo, seòbstie sf ree-
gesso n piedi, lo si vide trascinar»! 
bnrcollnndo verso la pòrta dell'oste
ria. Anche ijupsti aveva ana ìarm 
ferita pure di ooUello alla spalla si
nistra, r <* «1 

F" 

Erd deeso Aj^drioli Fnncmco, dotto 
CMt. «'iorticMno al̂ e dipeodeoM 
doli^ranchi. Chi Io abbia ferito non 
sa dire, , 

T^è qui finisce la dol 
dei foriti. erosa sequela 

flanguì-

Antonir) Xampi^ri, facchino della 
società Cirio e Comp. fu anoht̂  e^so 
forito. Lo vorrebbe eBsiaro stato da 
un calzolaio o da un altro: magio* 
vera prima aHpettaro il risultato dalla 
inUiginì iniziate dairAutorilà. 

Ed ecco ora come ai aàrehhoro 
compiuti i flingoli atti della 
no2a tragedia : 

Como »ia cominciato questo la t -
ÌU080 fatto è ancóra ravvolto nel 
più ]ff penetrabile mistorc. Quello che 
3olo 01L sa. di positivo si è che ieri 
sera nell?^ camera interna dell'oste-* 
ria di Bacoo. seduti ad una tavola 
in unione rolla propria famiglia, sta-
vaDo i du:ì fratelli Luigi ed Augusto 
Fi'Rnchi detti Fa a to modo. 
. Seduti ad un'altra tavola j^tayano 
beveudo tranquillamente altri indi-
ViduS fra cm il pcvaro Mantovani, 
BrugnoJi e Zicoaria* 
: Dal contegno paoifico e quieto àì\ 
tutti, pu!b poteva far prevedere una 
si grave catriatrLf'. . ^ 

Venne un mom^mto in cui 1 fra
telli Fiat chi uaoiroRO da'l' osteria 
per q'uìilchtì occorrenza. Nel tflmpo 
etffiso erano pure uso ti alcuni dogli 
indivìdui che sbavano Jieduti alFaUro 
tavolo, fra cui il Mantovan-, 

Dopo p:ìoht ^istanti ch^/lttttt^ód'-
storo eran'tf'faoH; 8Ì udì quet ^flììo 
d'angoscia di OA Dio son sas&inàt 
ai quale grido.veniva risposti),,,Cosi 
ci fli diflfl, con uo Scusa f te go ioth 
in falò' ^ ; ; ' " ' ^ 
^hdmmspÙnàtìti dòpo qu^̂ sto gridp^ 
fli/Spft'ancava la porta a b vttenti^ mo-
b h d^U'oateria per. dar passo al po
vero Mantovani, cho, barcoU^^É^,* 
colle mani al ventre, andava a ca
dere auUa prima sedia che É>Ì trovfi 
aotto mhiio. Alla vista del flangae 
hìi& in copia sgorgava da un'ìnimaiio 
ferita airaddome, tutti quelli ehff et 
trovavano presenti ai nueero in or
gasmo, e parte pi affrettò a ivreètiire 
( primi soccorBi al ferito, ii tui stato 
si andava aggravando sempre pib» 
ed altri uscirono fuori per vedere 
co^a fluccedesaa* Fu allora che ven
nero riconoflciuti gli altri fariti; fu al
lora che si videro fuggire diverse per-

p 

Come il Pocopannì fu in strada, si 
morse il labbro dil diapello, e borbottò 
fra sé : 

-" Oh che rabbiu, che rabbia! Ma 
D:imon<ìf!dìo mi nieghì la glorî x snla 
de paradiso^ se non giungo a scoprire 
tnUo e firvi appicar q^iinii siete, scioc-
chi preaonujosi I 

CiBì dicendo, pasaava innan?i alla 
chin^a di Som'Agata, in cui cantavasi 
il Tautiun ergo; ed esso, in pro:la co 
m*era a spirito maligno, osò entrare 
nel SfinUnrio, por mentire gli osanna 
a! Dio deila mìscritorJia. 

Noi preangufanio a camminare per 
giungere alla farmacia di maestro Ga« 
corno. 

Avvolto cela sua gaaroacoi?, con un 
berretto in tcgla, e gl'indispensabili oo* 
cliiaii, stava quasi diintro il laboraiorio, 
aeduio davantL ad un tavolo, compo< 
nendo un preparato d'acido chinxo. A* 
ve^ già coii|j03lo il chinato di calce, e, 
precipitalo l/.̂ ql̂ jo cuinico col sotto ape
tali di pio^nbo, domandava ad un lun* 
ghisaimo e mngrlssìnio scrvenfOj che lo 
aiutava di portargli, il va?e, jn cui era 
Taciiio solfi irico deÈtinalo a s'^oiipcrre 
ìì \recìph3tù piombino- L*armadio Jin 

cui era qtiel vaso^sì trovava; presso li 
porta, che Pietro entrando in quel mo
mento nprl alqrjnoto impetnoaamente. 
Ln p ria mtò In m^no del servente, la 
mano liìŝ îò ì! vaBo, il vaso cadde in 
(orra/e peir qnéf gióî ito il precipitalo di 
piombo non fu scomposto, 

— Se non foŝ î uu .filoaĉ O;» ÈiM'̂  '* 
m estro, vi mah'deVei'al diavolo tulli 
e due.. 

— 'Bibbo mio, perdonatOEìii, d SGG 
Pieiro'chò voleva'adolcirto, per averlo 

oraî a Cogozzô  o ìn giro piar le terr^ | volp3, aenea esarrjiiaaciato cadere il | propìzio iii quanto stava per chi.ìJergìi; 
dell*Avcg;idrp, rè veniva in B;escial formaggio dal bejco. fu proprio una riisgraz'a. 

— Sfliraiinito elio sei; per fjrlo a bella 
posta dovevi esser pazzo. Intanto do-
mani mi tjcca preparar tutto nuova
mente. Oh Socrate, Socrate, dammi pa-
zieiìzi che... 

— Bjbbi), interruppe Pietro, ho da 
parlarvi. 

— In segreto 1 
— I ! segreto. 
— P.inorazio, disae il maestro al ser

vente, laaciiieci soli, e chiudete la 
porta. 

Come questi fu ujcìto, Giacomo ri
pose negli armadi i vasi eh' erano sul 
tavolo, :m(ìò ai cam'no ad osservare una 
aolusiono di potassa cito bolìiva, quindi 
si geitò nuovamente sul seggiolone^ o 
tóJiisi gii occhiali, diìSQ ai tìglio: , 

'^. Cosa e' è di nuovo t 
1 ' r j 

— Bbbo,.sapete che amo Iti Lucia 
Grotta. ' ' • 
••* - T - " L o s o . • • • 

— S'peie anche che è una brava 
r;!gaz/a. 

•— Oh h?lla, come vuii cho lo suppia? 
Se la virtiì fosso come il naso che si 
yed̂ ì a prim^ vlats, allora potrei dirli 
sti quella faiiciulìa è buona'o "cattivai, 
ma la vii-tù Sta nascosta, ]a vinù è un 
libro cbiuBo, od un BlosofOinon giudica 
del colore della coperta. Uh quando im
parerai ad esser uomo, zuccone ( 

K giurdandolo ei percuoteva la frocto 
rollfl cinque diti aggruppate insieme. 

— Zacebné quanto VQÌdt"i babbo, rì-
spo:o il giovane,- àia la Lucia' è una 
buona tosa, ed io viidomando di spo-
sarta, 

— Poffare, csc'aanò. il maestro, dun-
quG la hcceudit è seria, si tratta di 
meneo: n E, ^̂ r 

— Vorrei che andaste, babbi mio, a 
cbìadeMa. fk^nnfì^M* 
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«0D6 per opposte dlrflKÌoni, e sì rin-
•rerinó l'Augnato branchi ataso a terra 
tramortito. 

Ohi Rlaao stati t tititorl di precieo 
non H1 sa ancora. 

Qualutiquà sia stata la «tatt̂ a che 
pcssa aver dato origina a «i luttuosa 
8C0na di 8ang:n«, «ta però in, fMto 
èba lo aoiaguratti M*intotiinÌ è i^ iìn 

concordate nolla confarenxs di Co-
stAntinopoH. 

Rimane Intanto soaposa ogni do* 
deiono rigadrdo BirarraietiKio. 

(Opm/oTic) 
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tnente soccorro dagli egî ^gi dottori.^ 
Fz^giuoli, Mflfl3*)dflglia 6 Storarii ^ 

A dooìani ulteriori particolari, 
Nlo^^A^ l ì l a s l r l ~ Logge»! 

jielU Gaucita d'Italia;. 
; 11 marchese OUoini mìnietro d'Ita
lia a Lbbona, conoBciutÌBsimo a Fi-
reaxe, ai è unito ia matrimonio con 
la BÌgnorina Cariotta De Moreièfi Sar^ 
monto, figlia dtìl defunto viijconte 
il)e Torre MoDteoorvo. 

Afl^Sl^atjo alla cerimonia rolì-
gioea, che ebbo luogo nella cappella 
delU legnz'onfì itaiiann, S. M. la re
gina Maria Pia, \\ gonerale Caùla 
r«ppre«etttflnt0 U re o altri nuniorcsì 
peraoiMggi-

Erano tflUlmonHello epoflo U oon-
8igh«ro Db Serpa PìmentBÌ ex-mini-
atro deUo flfnar.ze o il mar^^haas Utilbl 
primo «f^rdtario d'ambasciata: per 
la flpo&a il conto I>4 Torre e iì mar* 
cbsflo £ka PrODtfiira* 

K-OSSKUVATORIO ASTKOKCMICO 
di yadova . 

î  ÌODICEMBHE 
AfHff*»rtdi VÈTO di /*<i(/flVflr 

T«tt]|iO taudio di Padova ore 11 m. S7 », Sf,8 
T̂ oâ o medio di Roma orali m. 0 iS3,!} 

OBBervaaioni meteoroìogicke 
««agulu aU'aUtiXA di m. 17 dai suolo a «fi 

m. tO»"! dui IS^tìlo ma-iló d«l mir«. 

i:20 franchi 21.31 2LS3. 
iS'̂ t̂f. Buona dispodìsi^Dl ^•^i tt-

fari : naiglioromonio H prezzi, 
Qranh Pochs&lmi affari, -\ 

UoNK, 18, Seée. Affari attivi: rialz^ 
nel pre£^^ 

f ler! aera e atarnaotì partipcno da 
Roma molti deputati. 

Ieri Voiior- Crieipì ebbe.un lungo 
ooUoquio cdd Sua Maastà. M̂  

L'onor. Melegari ha g'à proso con
gedo dagli ambasciatori. Egli non 
penfta Tionimono di rSman&r tninl'^tro 
d non doiildora oba di ritornard a 
Berna, ." . . . 

il Piipa ha passato ieri un'ottima 
giornata. ^ 
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NOSTBA COnRTGPOriDENZA 
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Parlamento llaliaiio 
XUl Legislatura 

Praaidenza TECCHIO 

^ 

VS d i f cn ibro 

TeVoitim, c«ntigr. . ! — l ' j 
'^•na.del vtp, acq SW 
'iki-iità relttì\*> ; ^t« 
!rtr-^naHe!vBntólK 3 NW iiPfW 
SUto.d«l cl«IO. 

I 
sereno nuvolo nuvolo' 

Dai mfiî T̂ od! dui Iti al sa^todl àt^ 19 
^ T#i^p4ia;ura iiiajwltoa ™ t 3:fl 

: i l » : , minima ~ - ' 0.7 
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sì 
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Dto 
te. 
,ri-
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ìpo-

aua-

i dì 

ilo, a 

h'Opinione scrive; ^ _ 
\ lla'Cimara. iscaUrà ' ̂ oèiatìv, o 

iia-:glJo voterà, a richiesta deli'ouor. 
^apretis , it progetto di lep^e relB-
tivo Rlla transazione fra ìo S.ato e la 
ditta Charles e Picard. 

Sino da ieri avava 1' ouor, DapretlB 
Insìstito presso ioòmmissart del bì-
Itnoio-por aggiungere quel progetto 

j«gll altri due dei beai ademprlvili 
in Hardegoa e della proroga del 

• coirso legale dal bigUeUl delle Baa-

_ t oommiflsari dal bilancio» à cui 
aveva tenuto quel discorso, gli ave-

"Vano f^^to; osservare ohe eghinedé-
:fiimo aveva domandata solo la vo-
iitazione dei^dua progetti urgenti. S^-
nonché egli" aVraote dichvariito cha 
r approvaxìcine della transazioQQ a-
vrtibbo potuto facilitargli ia compo-
flizione del ministero, poìohò 1' onor. 

'Crispi. avvocato dei signori Cìiarloa, 
Picard e compagni, non sarebb-3 * n-
trato nel nuovo ministero se quella 

•quistiQUO non .ler* prioia deauita> 

La Oatsetla d'IlaUff,)ì& da Roma: 
«In Senato c'è' molto mal_umore 

contro r 00. Mancini. 
Quotiti. la Bcoraa flattlroana, con 

cìrcolara ai prefatti, avovali invitati 
.a pregare i senatori, notoriamento 
abolizionisti della pena capital?, a 
trovarsi a Roma per lanomìna della 
ConamisBÌone aeuatorialft cb<i deve 

Srendere ad esame il Primo libro 
al .nuòvo Codice penale, g'à appro

vato dalla Camera-
Parve al Senato una grande scon-

veniensa del miniatro guardasi gii 1̂1 
il sollecitare soltanto la presenza in 
siioma dei senatori ahoUisioniBti *, e 
e se ne tenne giustamente offeso. 

Dòpo tale incidente, non à da ma
ravigliarsi se la Gommiesione del 

•Senato per 1'eflàme del Primo libro 
-del nuovo CodicQ penitìe, risultò com-
poata dì antiabolizionistl, coma pro-
iteeta contro la Indelic&ta condotta 
dell'on. Mancini.» 

— Lo stesso giornale contiene in 
<Ìata dì Roma 10; ' '• * • 

Ut aseicurà che la contessa di Mt-
rfifìprì aia gravemente ammalata alla 
Mandria della Venarin presso To
rino. ':• • '• " •̂ ' •• • 

f -

Domani S. M. il Re parte alla volta 
di Torino. .;, : i . 

^ • • : " i V 
I ' 'J^^l L I I -

:; Vienna. 18, 
Questa cinedìUria rìcufò la m^-

'diaBloneflolléttiv^ delle potenza néu 
tralt, e qaalunaue confereiaaa in pfo' 

Si reputa 1» nota del governo ot
tomano come mancante di btà) suf-
ficiecte.pir intavolare mgoziati in 
senso pacifico, e si esìge clalla Porta 
aUjtèJiOì i;9cqMltaiB;t)ni9 ^fKflopfopoat^ 

Roma, 10 dicembre. 
Sa ò vero che,,.!' onor. Deprotìs 

accetta 1' inchiosta sulle ferrovie, lo 
noft 80 con qualo faooia l'onor; Pré" 
sidonto do! Consiglio prosonterà al 
Parlamento aó atenso o il nuovo ga-
binotto, esautorato prima di nascere. 

Ieri aera al da^a per eicura Vac-
jBettSzione, deir inchiesta e si affer
mava che of̂ sa era la condiziono 

F 

pattuita fra l'onor, Dep^etia e il 
gruppo dvji disBÌdontì. St&manB quella 
diceria Si ripete. Io non ao BO abbia 
fonéaioento e mi riservo dì darvi 
altre,notizie tolfgraScho.iipperocchè,, 
'obi' EootQOuti di crisi, al telegrafo 
dev' oBaer riaorvata la parta princi
pale. Da -un momento alV altro lo 
dioorle variano e nìatano anche le 
cottdizignv gplitiphe e ciò cho òvero 
ftl mattino ò fal»o od mveroìÌLUàU 
alla fiera, • ^ 
''•'- Ieri e qu^^eta notte gli onorovolì 
DepretiB. Crjtìpì, Cairoìi e Zanar?^elU 
ebbero (̂ onfereî zo e si afferma e^ser 
poasiWe upa oombìnazione » sulla 
base dóir inchiesta forrovìaria , la 
quale porterebbe al Mnistero ^elVin-
terno il Criflpl o io Zmardalls o che 
farebbe, in ogni caso, tornar questo 
ultimo aLpotere. E il Nco.taraf Sa, 
1 onor. Zmardelli ritorna al Gover
no, io erodo chtì N cotera si atteg-: 
giérà ad oppositore, malgrado le sue! 
promesse all' onor. Dtipretis. l ' i r a -
baraxzo dì questo ò grandisainm a 
dicesi che (gli maledica il momento 
itì^Wl'ha firmato le Coàvenz'ionì/ 
causa mali tanti. È giunto à Komq 
il commend, Baldumo o si fa coni 
sforzo per indur lui e gli altri ban
chieri ad aderire ali* inchiesta. Il 
Governo farà una pessima flgnrat 
anche se ì banchieri aderiranno. Que
sti hanno già la sicurc^':a che le 
Convensiom, coiigìuDto alla cotìtru-
zioni nuovo, non passano. 

Oggi alla Camera vi sarà la di-. 
\ I 

ficussione ^della Convenziono tra MI; 
governo e la Società Charles, Pi-
chard delle Calabro-Siculo, in forza 
della quale lo Stato dova p^igare 10 
milioni alta Società, della quale è 
avvocato il Prtsìdento della Camera, 
Ieri Tonor. Dapretie ha irisìatito per
chè quosto progetto si diacute^se, e 
dicesi che Tonor, Orispi abbia fatta 
deU'approvaziònè di quella conven
zione un patto della sua partecipa
zione al nuovo gabinetto, od almeno 
dal suo appoggio. Io non so se ciò 
sìa vero, ma so che 1* impresaione 
iprodotta dall' insiitonza dell' onor. 
Depretifi perchò qua! progetto si di
scuta, non fu biionR. 

È probihUe che oggi l'onor, Crinpì 
non presieda In Camera, ed è pur 
probabile che V onor. SJinghetlì, o 
qualche altro deputato di destra, 
proponga su quel progetto una mo
zione floapensiva, la quale verrà re
spinta, ma rimarrà come opportuna 
protesta negli atti parlamentari. Sarà 
curioso vedere il numero di voti ceu' 
t ran cha qiella Convenziona avrà 
.nello scrutinio segrete. Potrebbe es
ser tale da rovinare in erba il mi-' 
nistero Crispi, 

Oggi e domani la Camera discu-
.terà i dae bilanci delle finanze e 
della marina, e poi Io sedute s&renno 
S0Sp68f>. 

n Senato fluirà, probsbilmante, 
sabato i suoi lavori. 

Da'; un. processo vWbalJ pubblicato 
x^^VOpinione avreteVììeYato chela 
vertenza Finzi^Nicotorp. pel discorso 
che cnegU pronunziò 

Seduta del 19 dicembre '• 
Il Senato Approvò raumento degli 

fitìpondi alìh msglatrfìturai H sop
pressióne (iella terza categoria dei 
pretori e sostituti procuratori, l bì-
ìaoci dei miDiateri doU'agricoltura e 
commercio e,dai lavori pubblici, 

Duchoquet, Mi^ìoranct e Lantper' 
fico ringraziano fi senatore ROSSI pel 
dono d^llo 350.000 lire da lui dato 
tier 1» fondazione d'una scitòla prò-̂  
fetìflioDale a Vicenza. 

Hossi dice éhe'questo'^ è il'mag
giore suo compenso^ 

.CAMERA D1Ì;I DEPUTATI 
Presidenza Caian 

iSedii^a del 19 dicembre ^ 
Discutffli il progtìtto concernente 

la transazione colla Scel ta Vitale 
Charltìs e Pxhard< . ,̂ 

ìiliissi Gitiscjjpe ce propone la so-
pp^nsipno no;i ravvisando /in questa 
leggo il carattere d'nrgeuxa, 
^•- Dpjìrefwfaiitanzacfaeseae tratti 
apx\^d, più, attesa la convenienza di 
definire Urta vòlta controversie già 
troppo luugùmouto da-^ate, :-

Sell^, che insieme coi suoi amici 
poJit̂ O^ ertasi precede.iitemente oppo
sto, dice che, in segjiìto alle dtchiav 
i^Siìom del preaidenta del Consiglio/ 
stima opportuno non d ffarire più 
oitre questa diacusmpii$i , '̂ * 

Lf^ Càmera respinge 'pertanto ; la 
morffone sospènÉiiva, e dopo le ri
serve fatto da Sella di trattare di 
alcune qa?8tÌoni relativa allenì con-/ 
WBiiioni fjrroviarìe al\orch,ò,la Csir 
inèirà:8i occaparà delle Convenzioni 
ultimamente stipulata approva gU 
articoli della logge.', . .. .' 

^ - • 1 J - ' L ' " ' T 

Approva pofloia.. il progetto che 
proroga per sei mesil fi corso legale 
dei biglietti di bacca, progotto che 
Jdinghfittì reputa supeiflao se, come 
ii Il̂ iQisterjO anuunz òi innapzì a quel 
tempo si avrà la legge pel generale 
riordinRraLmto della cirooleziona fi 
duciaria, ovvaro:SttbllÌ6nt0 un ter
mine troppo breve so tale legga non 
si potrà avere. Rispondono Maio-
rana aoBtonoEido in qualunque ipo
tesi l'utilità del progetto presentato, 
e Bepretis promettendo di preaon-
tara la legge accennata nei due primi 
mesi del prossimo anno, } 

Approvjtsl ssaz^ óoiitestaziona lo 
stato di prima previsipi^e: pai 1878 
del ministern di marina con lo stan
ziamento di 43;94fi,107, e lo statò'' 
di prima previsione poi 1878 della 
fp3sa per:mÌnistero dnlieflnansjo eoa 
lo stanxiatGento di 892,193,971. 

Comunicasi il risultato delle vo
tazioni fatto por la nomina dalle 
coramiasLOni: nessuno "vanno eletto 
per non avere conseguito la mag-
gioranza aasolutft. P '̂ocodrisi al bal
lottaggio fra quelli che abbaro mag
gior n^raero di voti-

A scrutinio segreto,la transazione 
Vitale Charles a Picard è approvata 
con 196 voti fivorevilì» 108 con
trari, a dua sstanaioni, la proroga 
al córso lefrale'con 257 voti favo
revoli e 47 contrari ; il bilancio 
della marina con 207 voti favora-
vol» 6 37 eot>trari; il bilancio dì 
floanza con 2GS voti favorevoli e 
38 coQtmri. 

Trf.ttaai inflaa sulla aosponsiona 
delie sellato ptìlia consuete ferie, 

Pissaviìu propone che la nuova 
riunioije sìa notiScata ai deputati 
con avviai recati à domìoUio, e la 
Cdmara approva-

.{Agenxia Stefani) . 

Il gribduc* NiCóló risposa al te* 
Icgratuma di. fjlioitazioae speditogli 
dà nlcuitì giovanV della nostra oittà. 
Profondamente commosso 11 ringra
zia per l lóro augurll. 

^ „j Costantinopoli, ÌB., -. 
. La Porta «u\entitìco ufflcfalmento^ 

ia morte di Oitoan pascià. 

, Scoondo un dettagliatissimo rap
porto à^l Daily Neios «opra la pl-esa 
dì Ksrs, si rileva che la fortézza è 
c*dutà per tradimento-

11 Daily T^ews ha dal teatro di 
guerra bulgairo: fi': ^ 'Uff: ; 

h' attuale poliuca rusia ha pftr 
iecopo di far riposare un poco ì 
turchi e di farli riflettere sulla loro 
situfìziono-

Come par incanto tutte le crudeltà 
turche furono dimeuticate dal russi, 
ed invece viene da eesl loilato il 
•valore dei loro nemici. Si .ritiene 
che la Russia ' voglia chiudere la 
paca direttamente colla Turchia. 

I! ^mes, il Daily Telegraph e lo 
Standard confermano che 1' Austria 
e la Grermanìa rifiutano la media-
aionp. L'Austria lo fa p « la pres-^ 
Bione jdfìlia Germania. 

hò SlàndàYd ha da fonte autèn
tica che la Turchia,diede un 'auto-
Wmia agir abitanti dì Creta. 1 

I l Èminò, 18. ' 
Il principe di Bi^m'ark ritornerà 

qui dopo il prliid dell'anno, 
, .Lotidra 18, l 

.Al Conaìglip dei m niatri t«oUto 
leti pr«aero parte tutti t m'.niatri. 
Oggi ha luogo un altro conalgUo dei 
miniatri. L-. ' .; 

I! Ti}net,'hti da Belgrado : Horya-
tovio. ha occupato AdLÒ»- ; -
- Il Daily Nè08i ha da' Bakarest : 

Le opinioni sopra futura operazioni 
Bono dì-9iB6 liei, pone)glio di gaarr» 
ruBsO. Totleban r-ccomàhda di pren
dere prima di tutto Riiatsofeùk ,a Si-

: Il quartiere generala dé\ pritìbipe 
proferirebbe.41 iBpiDg9̂ e cofttro A^ria-
nopbH. Milti'kpjjog^fano qata ĵQ piano) 

Il r tmc i .ha dii Bucarest 0 7 ) ^ 
Il corpo di KrlileDof à mir^iato 
u6Ua:;mr6MdiÌft̂ ; 'AI Orhanli. ' - • 
" !'.:.^^.-[^ àosianlinopoli, IQ. i 

L'Austria riap'oao negfltvameàtlà 
a l la^ota circolare della Fortaj ft dU-
Éhlatò'eisé-e e«ia "*'o*k ̂ Yrfotì di Uv^ 
:po. L% poaizloDo dn Mahmud Ĵ Xmajt 
piisciA è incerta;"(i^li cercli^lccL^arai 
degli errorA com^e^ù riyd.r9mÌ6 Ili 
col|ta 8ul Saltano.--^ -Vi ',i, ,y 

Il àorrispohd^htè ar'BàcarcBt dal 
Daily News^ mette in dubbio che 
una secoula campagna aia ìmmi^ 
nonte, i: ; , ; 

Dleeai che 1 Inghilterra f^co sa
pere nello flcprsò agosto allo Czai> 
che s*> la Russia incomincia una se
conda campagùa, r Inghilterra noi^ 
joirà trattenersi dal p onderò parte 
ailft guerra. .Qaeata mìniotjìa non 
ebbi però luogo né in v^a ofHoialeV 
nè^ in via ministeriale, ma nun falU^ 
tuttavia Àel suo intento. 

sotiÈó riserva ch<̂  lè potenze fl^sa* 
pranno le condiaioni dflUa paoe. 
' Si la Russia ricujassfl, Baacon-
sfleld notiSchorebba ^Ua .Uuaaia. le 
veduto inglesi, e farebbe probibil* 
mante d.mo![traszioui,por tutelare gli 
iiiteressi ingìorT* dimoQtr&î iofti che 
p.otrobbero terminare in ostilità.: 

qaranlÌhèQnces:tiàmdÌtlnndÌUe ed Ipatet^tt 
emesso dalla 

Città di Gaìtanissetti 
.) 

'.=C< ^^ti^Ji^^iiim'Jf-HihT'.l .- i n - m i T i h i i ^ ^ ^ ^ ' • "1 

• , (Agenzia SLcIaiii) 

PATUGl^-SO. — Una nota dei Di-
bais »-nontÌ8ca aesolutamanto la voce 
4p.Ua convernione dtlla rendita 5 0 o-
! Detfats dicono oesara inoontosta-
bile ohe jl Governo IngloHe ecanda-
gUa lo potenze per sapere se è pos
sibile d'organizzare un'azione diplo
matica inoomune. 

LONDRA, 20. — Il tinies ha da 
Vienna che la Porta è int^QKioaata 
di sottoporre al Parlamento la que-
«tiono della ripresa o delia ceasa-
xioùe dello trattativa di pace. 

RA-PPRESRNTA-tÒ D.V 
l i 7 5 1 0 Obbligazioni da It. h. 5 0 0 f 

ciascuna 
fniUaati STS lire all'anno ' , 

o'̂ tnb'uT^ntiill éun ftoilUro olaseìilmt 

• ^ 

• 1 

' ^ 

S,0TTO8ClU/l<»Xi; ttlBBUC^. ^ H 
netgiornì 6&jlft; »9t»le8» pi.'.emb. tS7T 

alTamecóiitln »)f-tù ilei Pir**sftia© 

3 7 5 5 Obhligrazioni ir-^ : 

Interessi e rimborsi 
esenti da qualsiasi ritonnta 

IplBftfotU In «omii, SHurift^ TSaiioU, Torlao, KirenKO^ 

NOTUJIK DI BORSA 
Rendila italiana god- 1. 
Ore 
Londra tro.niesl,^*™-
Fr«ncia . . / :*f*-
Preatito NarJooftltì i . 
Obbligai. regisL Ubaccbi 
Hanca Toscana . . . 
Azioai meridionali \ , 
Obblig^az, meridionali . 
BanoA ^̂ BCftfla ;. - i 
Of^dlto mobiliare ^ ^ 
Bancji GCtterale^ ;̂  , # 
Banca Uato-g(irmamca» 
Rendita italiana. ^ . 

^ • ^ V H S ^ T -

1» 

2t «3 
27 2l> 

409 m 
33 -

825 --

360 — 
761 — 
6B7 

Ferrovie Husiriaclie, 
Dancà Nazionale';' . 
Napolemu d'«ro . . 
GanvbÌQ fiu !>endrA . 
Cambio su Parigi , 
Rendila austn argento 
•* » in caria 
Mobiliare . , , , , 
Lcml)arde . ' ' . . . 

.4 

- - - - ' • ' • P: 

I T -

Prestito francese ti 
Readilft francfasc 3 0\o 

•9, » !1 0|0 
» italiana 5 0[0 , 

Baiìca di Francia - . 
VALORI DlVIilUSr 

Ffl*rrevie Lomfa, Venete. 
Obb, ferr. V,E. ft.iSGS 
Forrovìo romana. . rt^ 
Obbligazioni romane . 
Otibli^iài-ioni lOìì^b^de.. 
Azioni regia tabacchi .̂  
Cambio su Londra . , 
Cambio anir Ualia 
Consolidaci Jagle^i 

77 35 

4K« 78 
796 -^ 

9 »7 
l O t l S 
47 60 

119 iS 
66 VO 

209 — 

76 73 

1 8 ' 

73ltt> 

86 
80 iS 
21 n 
27 Si 

lOy 10 
33 23 

825 ~ 
tOHS -
23fl — 
3S9 

,R 

«80 ^ 

T ^ 

'\^.A^ 

73,'SS 
•Li't 

- WJ 

{-•ti -
226 — 

7f( 
319 
23S — 

4S IB 
e is 

19 
2S'i., 
793 

9 61 

*7 75 
US -fi 

20fi JO 
76 — 

19 
108 27 
72 77-

-j. -r- ^' 

73 SS 

l ' 9 -
230 — 

78 . -
2r.O .^ 
23T ^ 

con godinienfodal l5l»l€B'ilfaBStl[0,1S99 
vengono emosse a Une 3tì>'è —. che'ei ri-
ictucano a soU lire S tH .a» pagabili come 
"ogiie; 

L, 25~iiIUsoUo3:izioae da! 18 
Bl lì Dicomb. 1871 

» 50 —al reparto 
al a Gennaio iB"fI 
Kl 31 » 

tal 15 febbraio -
al 1 Unno -

18.50 rer Intiriiìsi a-^liaì-
— pali citi 1?( Diciun-

bre 1877 al 30 Giù-
gnolRlSche si com
putano come cott-

••-• tanle,^, '• 
'.Chi vMPcrJi l ' intiro pvuijio al

l'atto d'/ilasoitoscrizione godrà un 
ulteriore bonifico di L. 9 e pa-
gherìL quindi Role . . . . . L.»"»*.»» 
ed avrà la prcferenzi in easo di 
riduzioni. 

75 - * 
8 0 - » 
80— ...» 

L. S2 -
meno : . 

» fiS.óO 

Totìile l. 878.50 

. - • + 

A.uatriache 

Hf>biliare . . 
Readita itolìua 

2s ia 

H-6S 
Si 

GARANZrA SFEOrALE 
Questo PreBtilo oltre dvì da lutti i rel-

ditt J<»' Comuai) ó «peVulmanto -arantit» 
colla Prindit̂  dell'acqi'itiotto in GOiti-aBioaft̂  
per fornir d\'ic^im potibiie la Città» rctt:-, 
dite che coira-qntìdottt» tìle-iso sono per 
paltò esprosso <^.'Jf^1us3ritiiiott(e Ip™ 
tc«i%te a favori dei portatori d \ 
bUgazìonl (Art, 12 del Contr)-

p a l e ; » c l cniRli-a «lollu f^lollla I t a 
n i iA p n p n l a n E o n e «Et Sf^flflO ahl '^ 
taii<E« ed è il cintro d^lle linee ferroviaria 
Cattanisselia Calania-iUssinn, Calta issetta' 
Girgcnti e Palermo. -^ Dall'u"" ' 'isissimff 
BUo territorio ai racojF*^* ;̂ , ingente liiaa-
Ut& 3i cereali, mar.. Jie, olj e pilucchi. ^ 
Dalle sue v o u i l e l a ì i c IwttMpo 
cavansi annualmente iiiù che 8ai*^W9Ì> 
i m l u t n i l 4ll Ko l fo . 

t a flìtuazìnne fiii?miiarli di d l / r i * 
NISI^I'^TTA ò'i>ropor£Ìonata allSi rici:liez;(?( 
del*Buo territorio e dei ^\xn abtanti; %t 
«Aulo p r o p o l i » ili^l diixio-co-iMVKUf» 

E CONSIMILE PROVENIENZA 

y-. : ^> 

- ^ v ^ ^ * - - ^ . -

DISPACCI: mEGRAF[GI 
(Agenzìa Steff̂ nt) 

y^-^-A'ì 

osaar ta. r ì^m^^ :^ 

^ j F m . + j ^ n i t f f B t i f t i w > . ^ v ^ X c t r i i k J i ^ r f n ^ * ^ ' A * Yin>. * I 

Osman peflcià viene curato dal 
dirimo medico dello Czar, Nel mini
stero doliti, guerra, ^ vijntioj ieri a 
alpero che n i t ros i w^wnorii^-fion 
qaifitati a Pievna altri 2B furono 
presi in détta ciWF; ssfli^ vennero 
naftco^i fiotto twrH alcune ote prima 
d6r'toìita^[;yp,^d^ O^man p^soìà ài 
furti un varcò^fi'a le'fi a ii^sipiche, 
UpPi^fjiriti turchi arrivtób ! ! # do-

BELGRADOt 19.-— I aerbi c^cu-
pirooo iori la forto pcs'zipne di M^a-
taor- Il principe vUitd le'truppe in; 
qaeita poaìz'one. . . ^ 

COSTANTINOPOLI, 19. ^ Cor-| 
rono voci divaretì circa la partonza 
di il^ihmud Damai.'Credofli ohe l'i-i 
flpeeione d'AdrianopoU e dei BÌIOADÌ 
noti flia il veM'o&otivo dalla sna as
senza che durerebbe qualche tempo. 

Avvennero alcuno scaramncoie coi 
serbi nei dintorni di Niflsa. 

LONDRA, 19. — Il QiQÒe dice: 
L'Inghilterra manterrà ora la po-i 
litica di D Tby : i Gompensi doman-; 
dati dalla Hassia non devono tedete^ 
r Inghilterra : la pel.tìca dell* In-' 
ghUterra è la paco, B4 è pcsaibìle» 
e in tutti i Cìsi U mantenimento 
dalla strada libat^a per le Indie. 

VIENNA. 10. — Nalla Cammis-^ 
sione dtìi bilancio d^lla delegazione^ 
austriaca^ Andrassy dichiara che; 
manterrà la politici attuale tendente j 
alla nentralità e nostre ìnflaen«ai 

r I 

neh'assestamonto dagli affari d'orien
te: la gaerrn dalla Sarbia noa cambia' 
qaB»4̂ a attitudip^t m&^e '̂AZione]della 
Serbia compromettesse Ì nostri in4 
terdisi, par easmpio eoa ua'azioae: 

,iu EP53teM^."ZP^ovina, allòtta l'AikM 
fltri^ ^Totostiiirebby e i impàdirebbel 
tale a.'ìiohB. 

Kidotta ad uso stufa ad It.L. S.l'a 
•\ al quietale 
Ridotta ad uso cucina . » 3 .50 
'• al quintale, i 
Fasci forti ' . . . .'" » ' ISfi.Sfi 
. al centinaio. ,̂  . 
i Accettasi liUalmiquB coinimssìonQ 
ber la vendita all' in^roaso della detta 
legna ad It, h- * al ([uiataltì, non 
compresa però la spesa di daxio o 
di condotta. 
• PADOVA, Via Jff.m»7a«JiV 33 ce. 

Tr^7*^.ì"-"f irf i^*^~^T7ar^TJ""Ti ' •*^.YTfr*^tT*arTTr '^*^ 

DÌ tutti i valùH nj^blli-ifi h sole Oiblì^ 
gazionì CoÀt i^na l l e Pl"%TU^^^laU^M• 
fitituiscono nĝ ifi uà impiego tranquillo a 
Bjcuro. Le fuiiinio di un CDinune tioii p«)in» 
essera scasse da- guerra estera^, né sulle 
Obbligazioni del su î l*realito posajuo iàr 
fluire le crisi poHlicha o commer-^iiiti. 

Per le ObbllKaT îoni d̂  CAl -T ^WtS-
S K T T A è pui da osservarsi che essihiumOK 
una d o p p i n g^airaBiT^Bii. -^ [Vuiaordi-
dinaria î tift si vificontra \u lutti gli atte 
Pre-stìti Comiioàlì, it vìncol» C'oft d' tulli i 
beili e rad liti diretti ed indirtìtli l^l Gtununft ; 
VflUifa aftutlo ftpecÌA.lfì a queftto l*resUlo, la. 

doHo e l a a p u t e c A ^ u l iiiicJcwbhbfiJ» .̂ 
Queft̂ t̂  Oi^blkaxio^\ vappv(»s .̂ftlauo adunque 
un i m p l c s o Bpotfeenrio 

IVn, Prono Francesco Compagnoni Ai 
Milano a'^sunlore del preBente Prestilo» tr(H 
vansi oHUtnsibili it lìiiando e gU alti aVi-
cìoH comprovnnii la perfelta Iftgìlìtft ©te 
garanzie t̂ el presente I^restilo, 

rSv:1oiifì PHl»f»«cl» i 
aperta nei giorni I S . i » , SO. «< e » » 
Uicembre Ì877. 
rn 0.iI/rASI;SSSTri yi-o33JliiTi*3i>rorIa 

fllinii«'!lialf. . •̂ 
In MlI-iNO prosso Conijiii '̂sifiiil Vniiicpsco* 
In SAt'OljI pj'fissola ìti\wa Sapolotfiiiit. 
IitTOlUNO |iros?OiG. (jloi93of 0 C. . 
lu PADOVA i)i-flssQ Vason Carlô  -

Cremonese vincouKO e Qraesan (ìio- , 
6Gi7 

su^o, e ni adopera da 
ÌBÌ>IÒ« 

grammi cent 
Alle Drogherie — Gottardi, D\\ Z>, 
PaccaDaro,, e del Cavallino, Q 639 

Dottor 

yauiH, 
^^^^' 

m j 

-M 

" •-• u p J L • 1 

CHIRURGO, I )E:NTJSTA 

tiono il suo Gabinetto apsrto in Pa
dova al Pritìio Piano 8op(%'Ut '̂atro 
G - A I U B A L : ^ ! in via Podrocchi 
il Lunedì/Mereoledì ' e Venerdì di 
pgai sbttii4^|ia. ' ' " "'"' '''•''•''• 

^ j I . ^ j L 

n^\ i'.-.l -T •J l'i 
» j i'V ,p:X&h4 

-- ^',\ ' ' -T. 
J r ' 

COLONIA. 20. - — La Qaxxetta 
di Colonia ha an dispaccio da Lon-̂ ' 
dra che il gabinetto è perfattamenie 
d'.aceordo. Il ritiro di l̂OQiŷ  minj-
8trî =è sjipenti^ Baaeoaa^'fd yuole 
cha il ̂ Togramm» fleU» ' cioii.f9r6n«a 
di Coatautinopoli ferv« di basa alje> 
trattativi*-;« domanddrfbbe ohe la| 
Taràit&i fcidiiHiy; altóJi Hasaia tti|a, 

^irojpjfita, e.tieaio està vUtorioaL 

>; Estrae'̂ e rimetto à^ i o dentiere 
• artificiali, puliture, ' guariti onci e ot-
tiinidono obi denti. ' 

RWIsta della Borsa 
d e l Coiiimurcio e ' doli* Industria 

, ESCE ÓGXl ClÒVÉDl' 

Contiene articoli (\ì economia ^ 
politica, iiironiiiìzJoui sulla vera 
siUdéìone'dotlù Banche e Corpi 
Morali. l'u\)Mica tutto lo 5i?4tra-; 
•?ioni nfflcìalì Nazionali od Ssto-
t-o. -r'Fa gratiiitànicnte por qlìi 
abbotìàtila verifica delle estrazio
ni, gl'incassi dì prémii, coupon:^ ecc. , 

' n e p «iiiÙo SS Dl^'KHO ;, 

Dirigei-si alV A mminislrazione ' 
.del giornale i^mh^^X>, Via lì i-
gii, N. 1. %Qm', 

-" J -
t'- L -

hr ^̂  ' , r^' illiTr^'t u ^-^l- . . ? i * M - ^ b - W » e J f i i ^ > ^ f l f ^ H * > h * t i ^ ^ ^ ^ " ' - -^14^ - * *^ -^ 

j zEonl ©l£4 ' r s^ 
IpQT i poveri dallo ortì 9 alle 10 -aH^ 
,uei suddiriiti 3 giorni della settiuiana 

'; Gattmetto aperto in vicetwa wik 
ì giorni, a &. Marcello^ - •-' ''^ 
i,9. f « Bjid i l i <̂ ''' Ufj^yf" 

PEI. VKNIIDNTB 7 APRI|iiH 
:. nm 0 umm màumm 

dal sìK- Paolo da.2ava a S. Danio 

MN1FI€ICM)SS' 

T - : - L ' . r I . 

PagaméiitV interessi 2. Stìme^tm 

(Vedi Avviso la Quarta PsjìDa} *" 
I i 

k -

- U 

n h> 

http://4p.Ua


\' "--jhTFaa 

j B r ^ r J 

* -t'i 

T 1 r . f 

Si prcvctigono i BlfetlorrAzIoinstì chf̂  no! girirno di nEerool^^dii , 9 C?c(tttiAlo 
1S*(*, è pagiibilo j/rt//G are iì nt}timm(Uan& alle ^ ponicridianQ preasOr^ "" ' 

La Sedo Sociale in H I l B n o {Via Merc:ito, N- 0) 
A Filiale t n > a < I n v f t (Soicialo S. Antonio 4370) ' 
li Ranca Mutua l'opnlare in S r - h l o 
» Banca di Cr«7cUto Veneto in V o n c « l f t 

il 9 . ^ c i n c N i r o KulrrcMMl 1^7? ÉUMÙ Azioni sociali in ragione di L , 8 0 jrer 
Aiìonfl portalo dalta C e d o l a IV.. 14^ 

Le Cndole dovranno *î fiere aixonipagnàtfi tla apposita Distinta dislrìbabìle dal-
rAmniiaitìlraiìone-

Pei' esigere il i^roportiona'c Inlereiso di E/- O sulln ^^z lou i v c c c b i o '^iutrl-
l lcfi<o Ad itfS d i , A z i o n o n n u v n è richiesta l a p r c s o n t A v I o i m e d e l 
V l t v l l . 

Miluno, 7 BScfmbrfì 1877. 
C73 

Le iiifeerziooi dalla Fi ancik pel eostro giornald si ricevono esclu-
• • ' • • " — • de FiMciie K. E. OfiHEGHf, shamenle presso l'Office ;Prnìcipa 

16 Bue Saî l̂-Maro/'a 

J U A - I W * ' , sojif_ è un lìrortoUo 'gi'cnico p r i r r c i K n m e n t e I n -

BPjmEsmaJEgj ì 

L'AMMUMSTnAZlONE. 
r,,H J,t.i-ii.,-ni,ti> 

4 . 3 

AVVISO 061 

11 SlCmi FEOrElELlil 11 SliBllI 
IN PABOVA 

Il sottoscritto hilrinantri avvìsii clic 
SÌ presta all'espurgo dei porai neri 
gratuitamente, esigendo soltanto II 
tangente d'importo per Tassa Muni
cipale in Centesimi «esRnntaRetto(07). 

TOGNON AGOSTINO 
latrinanto 

Borgo Savonarola, N. 49'(2 - Padova 

riPOSR. F. 

i n o v o o , che fft €e93»rQ lii'BttCvift d i v in tHlBiBi to i 
;più forti dobfi nevralgici, emicranie, mali nf'fvom di rifìn-

li, ecc. Trftztd'S ttm, franco per pciita f r O.frO lisioero 
in /ima inru^èo, 'PttK^lftl, JOC^niCJl.^JOEV « C " 39, 
rue Uichftrt i*afigi e ih Unlia nelle priniario farmacie-

17-550 

•^rrwrFM^^iTflQi^ 

A t 

Ecccnte pulbMieazionp 

e k sua educazione 
T I 

del profr^isorft 

Padova, 1878 - Volume Jn-16 - L. S 
A-^w* 

Tipqgrafia 

BJilLiVlTE proKX; --••«ontinnaziéntì deìW note ìllnstratìvo''^:' ' ' ' ''̂ ^ 
0 critiche al Codice Civile diil RegHo. Contratto di Mitri- '• '•"' ' 
inonio. Padova 1876, in-8. ' ^ .' ." '•. • ' : -'^K '• '• 'L: '"-!:^" 

Idem • lìiproduxione delle note^già litografato di Diritto Ci- ' •'•',' ̂ ' 
vile. Padova 1873, in-8. . . '• . •. ^^\ "^-H' •' i^''8:— 

COEKEWAL LEWIS. — Qual' ù la miglior forma di Governa ? 
Traduzione'dall'inf^lrse, con prefazioue del prof, comm, -
Lnzmi;iv Padova 3S68, in-12. • .•: -• .• -,.'-• '-•̂ , •'.;• . ,-••»- a.r-

FAVAKO prof. A. — L'Integratore di Dnprex ed il Plani- - • -^ 

6. 

a-

?\: 
ì \ . . ' 

'in-12; 
MOKTANAKI prof. A. — Elementi di economia politica - r 

eeooiido i:'prograinmi niinisteriali.'Terza edizione - .-•• * ! 5.-
EOSANELLI'prof. C. — Manuale di patologia generale.-Pai; 

dova. 1870, in-S., . . . - • . • • ; : / . ^ -..,.-.. . • •̂•,» 
SACCARDO prof. P. A ~ Sommarlo.di^un Corso dlBotanica.'. 

Seconda edizione 1874, in-8 ' . . . . . » 
SANTINI cay, pr,of. G. —Tavole'dei Logaritmi, precedute da 

' Uft-Trattatò ^di'trigonometria piana e sferica. Terza edi-
• Kione Padova 1869, in-8. . -, '. . . : . '• 

SCHUPFER prof. cav. F. ~ Il Diritto delle Obbligazioni se-'. 
. condo ì prineipii del Diritto Soraano. Padova 1S68, in-8 ' » 10.— 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romaiio. Padova'1875,'»*^ •" 
m « ™ I- • . • • •. - . - : • - . . ' / . . . . . v^. ^» '̂̂ - 6.— 
TOLOMEI prof. cav. G. P. — Diritto e Procedura peuale,. .>. .-: 

esposti analiticamente ai suoi scelgi;;.. Terza .ediiigne. Pa-» > •; ,:,, 
dova 1874-75,' in-8. . . • . .. ",̂  „ . - • n a-T-\ 

TUUAKZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idrau- î, „nia i 
lica pratica. Seconda 'edizione. Padova 18'68, in-8. . '% 10.— 

Idem ElenientidìStatica. Parte I : Statica dei sistemi rÌKÌdi. ' 
Padova 1872, in-8 con figure " . . • , •. r, . » , 9 . ^ 

Id.m Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868,ìn.8';;;;-V-;;r".;i;6P-
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I$ I2 .1 .EWA gir#f. CU. 
- ^ 

S t o r i a Doc'amenta-t^'''''f^'^^'M ^ --̂  
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Farmacia della Lei^azione Brilaiinìca 
,Yia Toruabuoni, Ì7, con succursale Piazza Manin 2, Firenze 

i 4 

RIMEDIO PRONTO SICURO 

•'"S.Tiri!lBfE'lNEVRALG 
Clùrurgo C J ^ H L O C A T T A H B Q di Vicenza 

rjr"K?^ • 

j 

i 

ì 

Y V 

NU SI L 
Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, m^ siccome 

agiace direttamente sui bulbi d(*i medesimi gli dfi a grado tale forza 
che riprendono in poco tempo il loro colore naturale; ne impedisce an
cora 1» caduta e promuove la sviluppo, dandone il vigore della gio
ventù'. Serve inoltro per loTjsro la forfora e toglierò tutte lo iìupurilìi 
cho poBBono essere sulla testa, Ben^a recaro il più pìccolo incomodo. 

; Per'queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
pursonO: cbe. o- per malattia o por etìi avanzata, oppure per qualche caBo 
eccezionale avessero bisogno di usuro poi loro capelli una sostanza che 
li rendesse al primitivo loro coloro, avvertendoli in pari tempo ohe 
questo liquido da[il colore che avevano .nella loro naturalo robustezza 
e vegetazione. - ; • ; ' ^ , ' 

cr I*rcsBÌo8 la SiolUg;lÌa fs*. I|,S© 

ì 

Dairieiiltatioiteniiti in 
dcni, od appoggiato 
dici,essendoBupt riero 
medio attualmonnto 
tile tesserne gli elogi. 

nor le pronto, ^uari-
aai pìfi distinti Mo-
ft qualunque altro ri-
in commercio, e ìnu-

La proprietà, eBclusiva dì detta specialità è della Ditta B. VALERI 
dì Vicenza, dove deveno esser diretttì lo domande. 

P r r v z o d e l l o B o l i f l s l i e l ' I v c o l c l . l r c O^ C r n i n ì a I<i r« 19. 

Deposito génerflle. Farmacia Valeri Vicenza — Farmacia TJLIANA 
E^ttrtovia — Milano A. Manzoni — Venezia E5t!uer —Torino Arl.eri 
— Roma Fanimcia Ottoni ed'in altre principali Farmacio del Pegno. 

-^^,-%jw 

'.:• r Si Spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone lo domande accom-

parruc-
, , __ _ ._, _._ _ ^ _ Ponci; a 

• Vi<ìen2î  da Valeri.: a Recoaro da Dal Lago; a Verona da Frinzi e Ema-
iinolli; ^ M n e da Fabris e fì\)j>p\m.\. . v ' 15-490 
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Portile prof. 
^ ELE 

A ^ I - 1 H ' > 

• ^ - 1 

ili 
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% 

•1' .=* I ^ - ^ 

T 1 • i 

r^ra^^.-jj • vjL:^-vjìt^ r3^--r-r-r-u-v;irr_r 

per servir© alBa scuola 
Padova, Tip. Sacchetto -•- I voL in-8. - J L I r e 6 
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X'^'O.r'l.O ĉ sr̂ jT'* o -^ng^s r i -o 
1 1 ^ -

t^^H ^taUtiTÉIH 

t T - l 

U 

II 
III 
IV 
V 

per. 
' Partenael 
\- d a ,, • 

PADOVA 

.'AI-pi 
— 4 

elisio _3(t6 a, 
omnibusiiiS 
misto e,20 
.op.i)ÌiiM»7.45 

.. i» 9,34 
:JOp. 

VII ófrtrttóf 4;'-^^.l 

•:>Trivi 
5 ' - a , ^ • 

VENEZIA 
^ ~ < ^ ' - • • 

4,5K a. 
G,6l 
8,10 
9,03 

16.93 
3.30 p. 
B . -

jX.pffinibusS,—^i|j 9;2() 

VI^XE^IAtPALOV^ 
• l'arlciiìe 

da 
^ E i S E Z l A 
omnibusjH.Oba. 

. . S.20 
direno 8,3S 
WiRto fl,57 : 
(iiteUo 12,5Sp. 
otnnìtus 1,10 

» 4.10 
. >', S .̂"* 

^ J7,EÌ0 
misto fi — 

Arrivi 
a . 

PADOVA 
6,22 a. 
fl.36 

1 U 3 
I^SS p. 
2 30 
K,3Q 
fi, SS 
9.06 

12,38 a 

MiilSTUl'; por UDINE 

o 

Partenze 
da 

MESTRE 

I 
- H 

omnibus fi.l2 a. 
Ili ' ••* 10,*a 

)1[ diretto B J ^ p . 
IV niialo 6,10 

Uno a CùReglinna 
' V omnib. tO,K8 

a 

i Arrivi 
fi ,.a 

UDINE 

f V. 

s 

10,21 ». 
%\^ p. 
8,21 
8,40 : 

"'S,21 a. 

UDINE per MESTUKii PADOVA per VERONA ItVEEONAs.PADOVA 

Pari fin ze 
da 

omnibusl.K! a. 
misto da e.lOi^ 

Coiifglìiino 
omnibus 6, S 
diretto 9,41 
omnibus 3,33 p. 

Arrivi 
a 

MESTRE 

.8,22 a. 
6,Si 

10,1(1 
12,57 p. 

7,32 

5'- da ' ;; 
'PADOVA 

Arrivi 

VE RONA 

Il direto 9,13 11. 
•lU,oninÌbufl2,40p 
IVI - 7,03 

(Dialo J2,S0a. 

in a. 
34 

a.08 p. 
.9,3S -

, 4, 7 a. 

omnibus 9, rt è. 
> 11,48 

diretto fi. t( p. 
omnibuiSiao 
miite "»4S 

Arrivi 

PADOVA 

7,32 ». 
1,tÌ2 p, 
e.44 
7.49... . 
3. 4 ìt. 
ri 

U ? * : * : ^ ^ 

; * X:PADOVA per BOLOGNA 
•' • -Parfcnzc 

"imnihrù»: : e.S« a. 
m u t o , , , ; l i l .8; 
diratio.. i . f t » . - , 
omnibus 8,42 
diretto 9.17 ' 

-?r**^ 

Arrivi • : 

B 0 L f t t ì W A 
~~ ^ 1 0 , 4 6 a. 

fino a Rovigo 1,BS p. 

•to.is 
12,10 s. 

BOLOGNA por PADOVA, 
Arrivi ParCeflze ,11 

. da . I 
B 0 L 0 G N A 

b ' / 

irctto 1.15 a. 
da Rovigo 4.0^ 
omnibus 4,SS 
direno 12,40 p. 
omnibus S,1S 

P A D O V A 
4.28 a. 

misto' 0, K '̂̂  
•9,38-11 

3,50 B. 
9,17 

^ r 

-VICEKZA-THIENE-SCHIO ; [ 
misto 1 omùib. T; ;-U:i> fU 

Dueville . 

V pKfi. 
omnib. 

SCIIIO-THIENE-VICENZA' 
n — t •* ,— 

otnnib. 
Schio . 
Thiene , 
Dueville . 
Vicenza . 

omnib. 
pari. 8730^^ 

K,48 
V 6, K 

nrr. • (i.SS 

niisto 
in.yo a, K.38 "p. 
H . 8 
l!.2fi 
11,45 

6.18 
6.40 

1 J c. -BOVIGO-ADEIA 
1 '^r;.; * ^ 

da Padòva^arr. 
da Bologna » 

Ro»ÌKO . , part. 
CereguiiDO,. , i U. 

Bancetta , . *-
Adria . . a i r . 

omnib. 
7..̂ 2 a. 
7i41 

3.11 p. 
a,S7 

8,1.1- 3,40 
8,33 3.H8 
M3 ,U. 8 
8.!)8 14,23 I 
9. 7 l4,32 I 

emnìb. misto 

7.14 p. 
7,59 
8,10 
8,33. 

9 .8 

ADKIA-KOVIQO . 
^ 1 • I 1^——• . . L u i — . , t__,__ . — ' . . 

' I, ' misto 
n r j u i - " I - I 

9,1!» 1 

Adria . . . part. 6,18 a. 
Earicetia . - . . . H.:Ì3 
Lama . : . ,. . (',83 
Ccrpgnaao . . . 7, 9 

rfRo-vigo . 1-; «rr. 7,33' 
per Eolograparl. 7.S8 , 

, per Padova,. • |7.fi2 

oninìb. omnib. 

I. 8 p. (Ì.l^) p 
1,20 6.21 
l,3.-i 6,35 
1,43 6,43 
2 . - 7 , -
3,Jfi 7.24 ! 
2,33 7.r>r> i 

* ( 

EOVIGO LEGNAGO-VESONA 
r . . '.lì 

L \ 

«^ 

STAZIO NI 

da p y ò v à ^rr, 
riii Bologna » 

Rovigo , , p a r t 
Costa . , . . . 
Fralta . . . , , 
l.fìndinura < - . 
Badia . , . . -
CaatagQuro . . . 
ViJIabartoJoinea , 
I.egnago . , . , 
Cerea • , . , . 
Bovoloim . - , • 
Isola della Scala , 
Vigaflio . ... . . , . 

J)O5S0buODO « . ' 

Verana P. V- arr, 

a 

ant. 

B.27 
0.43 
7.0Ì 

pom 
3.1 r 

ar)t 
7.52 

• 7 4 Ì ; 2 . 2 7 
8.— a 30 
8.13:3.47 

i8.22_3.Ei9 
8.34;*.16 
8 52 4.39 
0. 5 4.a» 
9 16 5,13 
9 32 M.3S 
9.47 5 f)5 

10. 5 Cly 
7 22 10 216.43 
7 37 
7,55 
8.1 :v 
8.20 

* T ^ ' v 

10.39 7,tì2 
19.S8 7.24 
l i n a 7.(4 
11.22 7.:Ì1 

a 
a o 

7.50 
8.™ 
8.14 
8.24 
8.3G 
8.54 
9.98 
9.211 
9,23 

Y- ^ 
T 

. YEIlONA-IEGNiGO-ItOVXGO-
h • . j - - 7 

' , f A Ila:' 
" "t 

'•^ N 

STAZIONI 
\ 

^TA -̂  4|T ;M = Ì 
TTT^Tsi' 

L r ^ 

'Verona iPi V. par,; 
VéroBa P. N- . ' . 
Dofl '̂obuono ; . 
Vigasio ••'- . ;• 
ìsola (iGtta Scala 
JBovoluna , . U '̂ ; ; 
Cpi'pa , . - , •\ I Ì L 

Ugnago . - , 1 . 
Villi» bar toloffioa . 
CaBiagiiaro . . '-̂ -' 
Badìa . . ^ ' ' . i 

..Leiidinara - ., V 
•Fratla . - . .. . 
Costa , - . . ^ 
Rovigo * . ' arr ; 
.per, BolognarMrJq 

per Padova, .,-

jint 

^ - V i i . 

6.10 
6.«S 
6.37 
B.S4 
7 „ 7 
7.n 
730 
rm, 

b: ^ r i ? 
- n ^ 4 

y ^ M ^ i A h 

TADOVA-BASSASQ i 

r t 

8.S3 

Padova <- , < . *-partj 
Vigodarzere,, , f . - -
Campodarsegó . ^ - . 
S. Giorgio delio Pert[85« 
CamvùfJHwpierù . . •fS.H 
ViJIa del Copte- i u . 8.3l| 

Cittadella: ^. . . j>J^J: ,^ 
iiRossano. . . ; .' .-.•. 9.3) 
iJRosà. . if. ;w>*-'. . 9.38 
hpsasaiio I , \ . . . arr^j&.^ 

0w«i6,'0mntS. 
£.18 p. 
2 29, 
241, 
2 50 

3:14-;'-
3.S6- , 
3.36, : 
3.40 
3-56 
4, § ; 

7.27 p. 
7.38 
,7.r0 : 
7,59 ; 

«.23 ! 

SI 
8.58 
9. M ; 
SÀS < 

- J - !• 

•BASSANO-PADOVA 
. ^ . ^ - L ^ ' . . - r - , •• ^^ ti 

• • • • • -• I r • ^ j _ . ' . - . . 

Omnih, Ovmib. Omtiif}. 
• > t > 

Itassano . . . . part. 
Rosa , . . , . . • . . . 
lìoasano ,"< - » , . . 

Cittadella : . . [ j ; ^ . 
Villa del Canto . . . 
Càtnp6BanipÌpro . . , 
'Sii Giorgio delle Pert. 
Cf impodai te^o . . . , 
Vicodarzere . • . : , 
P^td^ova. . . . . , flrr 

5.37 a, 
5 49 
5.56 
G. 8 
fì.20 
6.33 
6.49 
6 51 
7. 0 
7,18 
7.2: 

VT0W2A-TltfVISO ^ 

i »nl. j pjm 
:m 2/ft 
W 4 2.15 

• 0.52'2,37 
• ^ 7-.' 9 2.58 

7.26 3.20 
1-7.45 3,43 

8. y,4.06 
8,35 4 34 
8.45 4 47 
9. 4-503 
9.20 5.22 
9.38 5.45 
9.S1 ' 6 — 

1». 2 6.1 il 
10.15 »2S 
j^ . )6 7.fti. 
2.33,7.55 

" • ; 

- r 
• 1 - ' 

• ffl' 
L ^_ 

i-.C; w-V.: 

pom, 
6.tìS, 

6,̂ 1 
6.!i3 
.7.18 

7.54 
8.8 

. • ' ' 

^-^4L. . J T - . - ^m-lir^±-'^:.i.4 ^ * J * ^ i - - - 1-4^ ^ ^ i . u t tf i f K ^ 

? r 

ni 
-. ^ i ^ 

flt**n--L.»H 
wj^*4lm 

11.1 «a. 4.42 p. 
H.3H 
11.37 
11.49 l^.ia 

4.54 
5 .1 

1212p 
12.28 
12.15(1 
12 4a 
i 57 

5.36 
5.51 
fi.— 
8. 8 
fitti 

ì. iì 6,30 

Vicenza part. 
S.Pietrsintìù 
C:irmiii?Dano» 
l''oiituuiva.^» 
Ciitiidella J^-

S.Mart.diLup. 
CcHtilfranco » 
.4)but(;do 
1 strana 
Paese 

Omni*. Ornili fi. Omnt'é.i ^ìsto 
8.1Sa. 1 36 p, 7.45 p. !).25 a 

1 4 

8.39 
8.47 
8.57 
9. 4 
9.U 
9.26 

1 51 
1.59 
2. 9 
2.16 
2.26 
2.38 

9 39 2.51 -
i9..'ìl 3v3 

* * - » 

1O.04 
10.15 

ì -̂  

a.ie 
3.27 

Treviso .' arr. Itì.ST 3.39 

8.06 
8,14 
822 
8.2» 
S,41 
8,54 
9.08 
L9wl8: 
9.31 
9.42 
ff.S4 

- - t 

5 52 

k . i e 
^6.17'- ! 

«.41. ? 
6:59'- ì 
7.13 
7.29 
7.41 
7.S6 

L f 

. TllKViSO-ViOiiNZA. ,;: 
OhtnÌ^.iÒmni& Omnia,} ^Wi& 

i. i p j 7 1 0 p Treviso, par t 5.— a. 
Parse - . - -̂ i* ^-13 
istran* . . . » 5.21 
Albflro«**, . » K,37 
CsslMfVatttf» » S,3» 

Fonlaniva,. ",6.31 
Curmisnant «le 41 
S Pietro in Cft «.49 

10.4 la. 
ie,s*, 
11. 5 
11.18 
11.31 
11.43 
11.54 

kl2. ,4p. 

12412 
12.aQ 

Vicenza arr .C; »,, 12.S0 

4,14 
4'^5 
4.38 
4.51 
,5. 3 
5.14 
5.24 
.532 
5.42 
3.50 
GAO 

7.26 
7.39 
7.!i4 
8. 9 
«.28 
8.41 
8.51 
9 . - , 
9.. 9 
9.17 
y,i3. 

j 

- MJT.rr'iii-inii -^-—--^---a-L^ 

:ì!!:i!:^s?irffBrrijTrjaan=:^;^g=3=srtMì:^-'j,j.;jggSJig=?? ; u AJiixriViCEr'ti 1 

I ,• . . ^ 3 / j !Ì\ Mi I -

r 1 fi t-
1 J H 

t 
É 

/ i l t 9^W^' 
j ^ 

: rB^-A^ 

^ 
I 

^1 
CAV. h " ^ *• ^ A ^ J ' I 

- é 

i r . 

^B^CS'- i j i 'gWi^ ' ' 

1̂ 

1̂  «"-•-•DILLA SUA' INO Ai DI NOSTRI 
A . ^ - , 

^ . n 

.̂̂  

5 ^ T L 

.̂ ^" J 
K ^ ^ d 

1876 - 2 volimi] isi-S. - ital Lire 
X 

^ V? ^ 

• ^ ^ 

fc 1 
<g,«3" 

^ ^^ 4 V'.f 

S-^^iji, ^ ̂ ^ ^ii% usrTn-grrv::Ty:M7wnn^rT:;Lt •';;,\-r ;^-^xai:i^"::F";7^;--j^r7:T*'^ rx^ "r-r^vrr^^"i-:ì;it3KrK—i^s^i^^'^" TTV^TT r^:r^:^r7ni^tiiTKtTs:LT™tf 

i j ' 

• * T f W 

j . , 
ni;^ 

v^-"ì 5..Ì --- ,f . ' ; + • 

^ ^ 

• • ( f 

1.1 

Irf f i Ì^ì f f ir ':f^ 
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.ûMida un Irattato di trigoiioinelna piana rsferica 
.oiioiiiv î&as „ . , . , . . - ' • ! Padova, Tipografia Sacchetto in-8 - Lire 8 

.xtl 

^AIU^ 

« - ^ 

ilentista di corte à^Austria inYienm 
•{Ciiti^ Bognfirgasae N. 2): 

Mio Signore! 
I» feae della verità, mi trovo, mopfl^j'' 

attestare pubìjlicanicnte, Vofficacia salutar* 
dfìlia sua rinomatissima Kcqua Analerm 
per là bocca/ ' - ' : ^ • • '• ' ì 
î̂  Ho consultata molti ^tnadici/ a causa^ddl 
miow/fl/e di iocca, ho asattìpar^.ccW-;;iflìe(l!! 
Kenza il minim» ròùUato, Bino a cao, per 
raccomaiidazione dM miei amici, fii flrfAali 
la mia attenzione sopra la sua salutare • acqtiù\ 

Feci uso di due bottiglie, ed li sungumù' 
mmto delle gf'ngm ebht à'téssm^è islània-
neamente. • .^^-^--viiiiu EĴ J.-./A,-, WI 

Le gengive sono risamte, tdi d^nH V.mt\ 
tanti hanno riacquistai^Jeitorp /jnwueta J-J-

potettì esser certo, che lo'pmti'alaÈclfirS 
di raccomandare vivamente per Bimilìmall 
la vostra Acqua AnMlUrina per la bocca, \ 

Pen^tratoda sentimenU di g^ralitudine h 
l'onore di segnarmi '• ^- •'"' Ì;; • ̂ ^ ̂  

Amsterdam , > '•- T '^ 
.JU U van SYUENiNGSR m. f 

pepoqitOvi^ PADOVA alle Farmacie Coro»' 
lìo, Roiiérlir Arrigoni, Bernardi e Burer 
BaccHeltii -;-MPerl'alBat^Nav»fra:jt- Cehedfl. 

jMarchclti- ^ Tre t iM;- »ili;4o8ÌrS^Zania»| * 
,Zanelti, - Vìcef l?^:Vs^W.;T:yen^ia , im 
ner, Zampironi, Cavioh, Pùaci, Agenzia Un-
eega, Profumeria Girardi. — MirWoi'"*'^' 
bertiì -^ B,ovigo:/0ìe«*itii :4j' • •? fK 

Bo: 

@ Ì 3 j r̂̂  , I Mi; ili J. 

^y-^: ; V ?»dóVa; F.̂  Sacèhotto^' 1677. ' 
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